
Senato della Repubblica ~ 26785 ~ I l Legislaturtl
~

640a SEDUTA (pomeridiama) DISCUSSIONI 27 FEBBRAIO 1958

640a SEDUTA

GIOVEDÌ 27 FEBBRAIO 1958

<..
Pomeridiana)

...

Presidenza del Presidente MERZAGORA

INDICE

Comunicazione del Governo:

DE MARS 100

DE NlOOLA

Lussu

MOLÈ
"

.

SCOCCIMARRO

Pago 26798

26808
26802
26789
26808

Commissione parlamentare consultiva:

Nomina di membri . . . . . . .. Pago 26788

ZOLl, Presidente del OonsigUo dei min'istri e Mi.

nistro del bilancio . . . . . . . . . . . . 26788 Y otazione a scrutinio segreto 26809

Disegni di legge:

Approvazione da parte di Commissioni permanenti

Deferimento all'approvazione di Commissioni per~
manenti . . . . . . . .

Interrogazioni:
26788 Annunzio . . . . . . . . . . 26812

Presentazione di relazioni

26787

26789

26787

26788

Sull'ordine dei lavori:
Presentazione

Disegno di legge costituzionale: «Modifiche agli
articoli 57, 59 e 60 della Costituzione» (1931/

1977) (In prima deliberazione: approvato dal
Sennto il 22 novembre 1957 e dalla Oamera dei
deputati, con modif'icazioni, il 21 dicembre 1957)
(Seguito della discllssione) :

PRESIDENTE

BARBARESCHI

DE LUCA Carlo

TERRACINI

ZOLI, Presi,dente del OonsigUo dei ministri e Mì~
nistro del bilancio . . . . . . . . .

.26810, 268Il
26810
26811

26810

Trasmissione

26811

PRESIDENTE. . .
DE LUCA Carlo

26794 e passÌ1n
. .26808, 26809

'rIPOGRAFIA DEL SENATO (1300)





Senato della Repubblica

640" SEDUTA'(pomeridiana)

II Legislatura~ 26787 ~

27 FEBBRAIO 1958

~

DISCUSSIONI

Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESI,DENTE. Da, seduta è aperta (ore 17).
Si dia lettura del !processo verbale della se~

duta pomeridiana di ieri.

TOMÈ, Segretdrio, dà lettu,ra del processo
verbale.

PiRESIDENTE. N on essendovi osserrvazio~
ni, il processo verhale si intende approvato.

Annunzio .di deferimento di .disegni di legge
all'ap,provazione di Commissioni permanenti.

gREiSIDEN'T,E. Comunico che, v,alendomi
della facoHà conferitami dal Regolamento, 'ho
deferito i seguenti disegni di legge all'esame
ed 'alla approvazione:

della 4a Commissione plermanente (Di,...
fesa):

« Gonferimento d.ella oroce al merito di guer~
l'a»(2483), di iniziativa dei d~putati Buffone
ed altri ;

della 6a Commissione permanente (Istruzio~
ne puhblica e beUe arti) :

«Modifi.ca all' articolo 1 del regio decreto
11 agosto 1933, n. 1286, concernent,e modifi~
cazioni ed aggiunte al testo lunico delle leggi
sulla istruzione elementare circa l'ordinamen~
to degli istituti iper la forlmazione delle inse~
gnanti per lie scuole del grado prrepraratorio»
(1972~B), di inizi'ativa del senatore Ciasca, pre~
vio parel1e della 5" Commi.ssione;

della 78 Commissione permane'nte (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicaz,ioni,
marina mercanti,le):

« N orme integrative alla legge 9 B!gosrto
1954, n. 640, rec.ante provvedimenti prer la eli~

minazione deUe abitazioni malsane ,> (2487),
previo parere della 5" Commissione;

«FmanzJamento integrativo per il risana~,
mento dei " Sassi" di Matera» (2488), previo
plarere della 5" CommisBione;

d;ella 8a Commiss1'one permanlente (Agricol~
tura e alimentazione):

«Assi,stenza ,e pl10lpaganda a favoI'le della
coO'pera'zione agricola» (2482), di iniziativa del
deputato Bersani, previo parere della 5" Com~
missione;

«Provvidenze a f,av,ore delle aziende dei
eomuni ~di Porto TolLe, Contarina, Lorreo e Ro~
slolina, danneggiati dalla inondazione del no~
vembre 1957» (2489), previo Ipare:r:e della 5"
Commissione;

«Ulteriori stanzilamenti pe,r la conces,sione
di oontrihuti statali per iniziative intese al mi~
glioramento della p,roduzione ibacologica na~
zionale» (2490), previo parellie deUa 5" Com~
missione.

..

Annunzio di presentazione di relazioni.

PRE:SID.EtNTE. CO'Iruunieoche, a nome deUa
2" Commissione permanente (Giustizia e lauto~
rizzazioni a procedere), sono ,state !presentate
le s-eguenti relazioni:

dial senatore Marzolasulla domanda di
autorizzazione a proc:edere in giudi>zio contro
il senatore Fedeli (Doc. C);

dal senatore Zelioli Lanzini sulle domande
di autorizzazione a proceder,e in giudizio con~
tro il senatore Asa:r:o (Doc. CXXXIII e Doc.
CXXXIV).

Queste relazilo.ni saranno stampate e distri~
buite e le relativ>e domande di arutorizzazione
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a procedere in giudizio salrantlO iscritte all'or~
dine del giorno di un:a' dene ,prossime sedute.

Annunzio di nomina di membri
di Commissione parlamentare consultiva.

PRESIDENTE. Comunico di aver chiamato
i senatori Amigo'lli, Buizza, Cappellini, Car~
magnola, Iorio. 'e Ro.gadeo a far p'arte della
Commissione parlamentare per l'esame dello
schema dene norme deleg1ate sulla disciplina
deUa circolazione stradale.

Annunzio di trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENT:E, ComunÌtCo che il Presidente
d,ella Camera dei deputati ha trasmesso il se~
guente disegno di Legg,e:

« Modifiche ad alcune leg1gi sulla indus:tria~
lizz,a,zione deH'Italia meridionale ed inisulare»
(1975~B) (Approvato dalla 5a C.ommissione
perm,anente del Senato e modificato dalla 4-'
Commissione permanente della Camera dei de~
putati).

Que.sto disegno di leg~e sarà stampato, di~
&trilbuito e aS1segnato alLa Commissione .compe~
tente.

Annunzio di approvazione ,di disegni di legge
da .parte di Commissioni permanenti.

',PThESIDENTE. Gomunka che, nelle sedute
di stamane, ,le Commi,ssioni :permanenti ihan~
no e1saminato ed alPlProvato i slt'guenti dis,elgni
di ]e,gg,e:

5a Commissione permanente (,Finanze e te~
saro):

« Modifka de.lla ,c'ÙmposizÌ'one del Comitato.
di cui all',arlkolo 2 della, le:g1ge31 lUi~lio1.954,
n. 626, .e autorizz,azionl' della spesa di 400 mi~
lioni di lire per il finaillZiamento del Forndo Iper
l'attuazione dei pr~rammi di assistenza tec~
nica e di pr'Ùduttività» (21,63);

«Autorizzazione a,l Ministero. delle lP'a,rteci~
pazioni statali de:l1a Blpesa di lir.e 34.500.000
per la sottascrizione di azioni della Società per

rincremento della Stazione termale di Chian~
cia,no (S.LC.) che ha a,UiIDentatoil capitale da
lire 8.0.00.000 a lire 100.00.0.000» (23'62);

.

«Dis:posizioni riguardanti l'indennità sup~
Iple~entare in alggiunta alI rimbarsa delle ,spese
di viag,gia per trasferimenti e missiani ali'in~
temo a aH'estero» (2457);

« Sistemazione delle eccedenze di p'agamen,ti
e delle rimanenze di fondi verificate.si nelle
gestioni dei IfunzionalJ:i delegati ,dell'E,ser.cita,
deHa Marina e deill'Aeronautka negli es'erlCÌzi
finanziari dal 194.5~46al 1953..,54» (2458);

«AdeguaJmento dell'indennità di aHoggia al
personale dell'Arma dei carabinieri, ,del Car~
po. della guardia di ,finanza, del Corpo. del1e
gual1die di pubbJi.ca sicurezza, del Cor.p'Ù de.gll
,agenti di custodia e del Ca~po farestale dello
Stato» (2461);

«Provvidenze a favore della :Società mine~
l'aria ,carbonifera s.a,r.da» (2475);

9~ Com1'YllÌssione permanente (IndlUstria,

cammercio int,ern,o ed E'ste.ro, turismo):

«Di.sCÌtplina dei complessi ricettivi cOIffiIp,le~
mel1tari a carattere turistico.~so.cia:le» (2142);

loa Commissione perman1ente (Lavaro, emi~
:graziane, pr,evidenza .S'ocia~e);

« Nuovo ordinamento del~'Ente nazianale di
,previdenza ed assistenza rper le ostetdc.he»
(2468), di iniziativ,a dei deputati Guerrieri
Emanuele e Cortese PasiquaJe.

Comunicazione del Governo.

ZOLI, Presidente del Cornsiglio dei miniS'Vri
e Ministro del b~la.nC1io.Damanda di p,arla,re.

PfRIE:SIDENTE. N e ha f,acoltà.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministrri
e Minvstro del bilancio. Ho l'an'Ù1'Iedi informra~
re il Senato. che in seguito ana nomina demO[la~
revole Dottor Pietro. Camp-illi a Presidente per
la Banca Europea degli investimenti, can de~
'creto del Presidente della Rep.ublblica in da.ta
2,6 febbr,aio 1958, su mia proposta, s'Ùno.srt;a,te
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accettate le dimissioni rassegnate dallo stesso
onoreviQ,leCampiUi dalla carka di Ministro Se~
gretario di Stato senz,a portafoglio.

Presentazione di disegno di legge.

GA:SSIANI, Ministro della malrina mer,canlti~
le. Domando di parlare.

BThESIDENTE. N e ha facoltà.

OA:SiSIANI, Ministro de['la malrina m.ercar/Jti~
le. Ho l'onore di presentare al Senato il seguen~
te disegno di legge:

« Integraziom all'artIcolo 1 della letglge 25 lu~
glio 1956, n. 859, a favore dell'industria delle
iCostruzioni na~ali e dell'amnJamento» (2491).

BRESI<DENTE. Dò atto all'onorevole Mini~
stro della marina mercantIle della rpresentazio~
ne di questo disegno dI legge, che sarà stam~
pato, distribuito ed as'Se,gnato alla Commissio~
ne comrpetente..

Seguito della discussione del disegno di legge
costituzionale: « Modifiche agli articoli 57,
59 e 60 della Costituzione» (1931/1977)
(In prima deliberazione: appro'vato dal Se~

nato il 22 novemb're 1957 e dalla Cam,em
dei dep'utati, con mod'lficazioni, il 21 d1;cem~
bre 1957).

PRESIDENTE. L'ordme del (gIOrno reca il
segm:ito della diswssione del dise:gno dI le~ge
costi,t'Uzion:ale: «Modi'fkhe agli articoli 57, 59
e ,60 della Costituzione », alpprovato in prima
deliberazione dal Senato Il ,22 novembre 19,5'7 e
daUaJ Camera dei deputati, con modifkazioni,
ilZ1 dicembre 1957.

E' iscritto a parlare Il senatore Molè. Ne ha
facoltà.

MOLÈ. Onorevole ,Presidente, onorevolI col~
leghi, dopo l'interv'Ento chiarificatore del 'Se~
natoreMancinelli, dopo l'impostazione giuri~
dica del senatore Gondo,relli, do'Po il discorso,
direi definitivo, del senatore Terradni, mi sa~
rsi limItato a <confermare la mia opinione at~
traverso l'espressione ta,cita o tacitiana, mono~

si1labica del voto. Ma un oratore democristia~
no mi ha chiamato in calUsa c'ome 'per cogliermi
in ,contr8lddizione e mI ha, ,con to~o non ISO:s,e
ironico o melodra:mma,tico del gran :Sacerdote,
incitato a ,'S'pieg,a'rela mia condotta. Radames,
discolpati.

E>0comiqua, :pronto a servirlo, 'per 'quanto lo
onorevole Jannuzzi non sila,il 'gran Sacerdote e
per ,q'uanto io non SIa un domenicano, ,come lo
onorevole De Luca. 10sono run modastis,simo
laico, ma tengo a dimostr,are la lineare coeren~
za della mia condotta.

P.erdiè, domandava il senatore J annuzzi,
avete ,chiesto una nuova 'riunione deUa. Giunta
del Regolamento, dopo i dubbi autorevolmente
prospettati ',sulla costituzionalità deIla nost'ra
proced ura ?

IRisposta: perchè dopo IQ'Ueidubbi autorevoli
sentivamo il bisogno di deSlaminar:e la Iquestio~
ne, tanho pIÙ che i dubbI sor,gevano all'ultima
ora ed avevano. 'un'origine t3.utor,evole. E ab~
biamo. detto: riesaminia:mo la ,questione, la'p~
profondiamo il 'problema" 'cerchiamo, diarri~
vare ,ad una skura '00nclusione. l,casi erano
due: il ries'ame IPoteva portare o aUa .conclu~
sione che ,c'er,a una violazione costituzionale, o
alla ,conclusione ,che non c',era,e c'ome conse~
gUEnza, o ,alla modificazione del nostro Iprece~
dente ordine del giorno o al rÌlpudio. de,l nostro
ordine del giorno.

Abbiamo. fatto il riesame. Non c'è viola~
zione. Confermi,amo quello che avevamo stabi~
Hto 24 ore prima. Gli altri lo hanno. ripudiato,
24 or,e, dopo. iHanno anzi fatto quako.s1a, ehe,
vedremo poi, somiglia 8Idun terremoto. sussul~
tori o del Regolamento, deJ dibattito, della si~
tuazionis' IPotlitiea neUa <qu,wleci trovi'8Imo, in~
vertendo le plarti.

E-d aUora, rumici miei, vOfI1ei domandare al
'gr8ln Sacerdote, <pur essendo un mod'esto laico:
potete accusar'Ci di incoelrenz:a? Chi sono gli
incoerenti? NOI ,che siamo rimasti fermi nel~
1,8.1nostra otpinione, noi ,che avevamo. votato ,e
abbiamo confermato il vostro precedente or~
dine del giorno, o voi che l'avete r,ipudia,to? E
cOlme potete, onorevo12 De Lucia, aClcusariCidi
« affermazioni aberr~nti » quando quelle affer~
ma:zioni le abbiamo trovate ne:U'ordine del
giorno del vostro gru.p:po, 1p11esentato.!propria
con la vostra firma?
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Io ritengo di poter rapidissimamente ria:S'su~
mere ~ came dire? ~ frigido... pacatoque ani~
mo (:l,ad]fini'zione del'la meditazione che serve
a d,a,re uftsenso di ,consapevolezza e reSI>onsa~
bilità ad og:ni azione umana ~ buona o cat~
tiva che sia ~ e :giudi,cheI1ete voi se buona o
cattiva) le fasi del dibattito,rkordiando l'ori~
gine del nostro dissenso, peI1cihèq>uesto esame
può essere eloquente le decisivo !per forni're un
giudizio ed anooe 'P,e,r intender,e il motivo dei
vari atteg:giamenti.

Carte in tavola.

n diss'2nsO non sorse sull'applicazione del Re~
golamento deBaiCamera e sulla regolarità del~
la Ipraslsi .conforme, IconsoHdata 'nellSenato Iper
l'esame ,dicidisegni di le~ge di l''8visione costi~
tuzionale. Plunto fe.I1ffiOIper voi e per noi ~

questo ~ neìllo staJbi'lire la ,procedura.

Onor:evol,e De Luca, quale ,che fosse la sua
dOtille.niclataortodossia costitlUzionale, io debbo
dire che: la sua domenica:na o,rtodos,sia non le
aveva impedito di3lccettare l'adozione del Re~
goJa!ffi'ento deJJla Camera, malgrado, ,come ora
lei afferma,' violi la Costit'uzione. Il di'sseln~
so sOlrse soltanto sullo «stralcio» dell'articolo
60: articolo aggiuntivo, che sancis'ce la ridu~
z10ne da 5 ,a 6 anni della durata del Sellato, che
fu introdotto dalla C'amera ,e che: non era c'on~

tenuto nel nostro progetto. Noi chiedemmo la
8Jpplicazione integrale, non mutilata, del Rego~
lamento, che all'articolo 107~q'Waterprevede la
divis,ione illi separati progetti dei nuovi artico~
li. Noi dicemmo: « Badate ,cheiqueJla norma del
Regolamento, ,che disei:pliina i nuovi lemenda~
mernti e gli articoli aggiuntivi, impone lo stral~
cio dell'articolo 60 della legge costituzionale,
perooè venga ,esaminato, iConseparato IpI10Ig,e:t~
to, in prima letturra, non insieme con gli al~
tri articoli, ,che il rSlenato esamina in seconda
lettlura ».

E' voi? ,Voi vi QPlPoneste, chiedendo che an~
che l'articolo suUa durata del Senato, aggiunto
dalla Camera ,come 'emendamento, Ifosse dis'cus~
so e ,a:pprovato dia noi in ,seeonda lett'Ura.. Qu,am
hOldie mutati ab ilNsI Fino ,a ieri, dunque, nè
deliberazione 'cons,ecutiva, nè dop'pila d,elibera.
zione, nè dop'p,i,a conforme, s,enza, di ,che oggi
affermate ,che si viol'a ~a Costituzione: n'UNadi
tutto questlo,. Voi volevate inter~:}fietare la nor~
ma regola.:mentla,rBche ora dichiarate insu£fi~

dente, muti.landola nella sua oI1ganicità, impe~
dendo addirittura l'adempimento inderolgahile
del dOlplpioesame. Così anche la primai lettuI1a
divelntava seconda lettura. Tutto in seconda
lettura, quello ,che abbiamo ,equello dhe non alb~
biamo discuslso. E, qlUa'Si'per c'oonestlaire la stra~
nezza di qUEsta ,pretes:a, IlaIquale era ,avversata
dal fatto ,che l'articolo 60 ~ il da~al1o di Tro~
ia! ~ non era aplp:ar:soin Iquest'Aula, si arri~
vòalla te.si, questa sì, ahelrran,te, ,che quell'a'r~
ti,colo era stato dis'cus:so, era stato respi:nto e
che ce ne eravamo occupati nell' Assemblea: che
anzi ero io il respons.aJbHe perchè, nella dichia~
razione ,che feci [al Senato in nome di t'Utti i
grulPpi, ne avev'o annunciato l'ac'cantonamen~
to. Deliberazione, la mia dichiarazione? Nella
mia dichila:razione sul problema relativo 'alla d'U~
rata del nostro mandato io ,di<cevo:non ,ce ne
occupiamo; in Commissrione lo abbiamo sop~
presso d',3Iccordo. Div'entava decisione i,l mio
anruuncio di non voler delcidere~ cioè il rinviQ
alle calende Igreche di ogni decisione? V,elI'oè
che, per d,are ad Oglllunoil diritto di esprimere
la Iprolpria opinione <O<per lo meno 10 sfago di
una dichiarazione platonica, nella concordia di~
scor>si varii ipartiti avevano iaffermato la 10lro
diversa opinione: ma opinare senza uniformi~
tà e senza voto non signifi,ca a,p'J)rovare <O<r:e~
spingere la Ip,a,rifi,cazioned:eilla durata. Vero è
che la Commissione l'aveva respinto, ma dire
che quello che si respinge in ICommislsione B
nongiun,ge nè viene aP1PrOViatoin Aula sia una
deliberazione del Senato, s:i'gnifi,ca confondere
le p'oltestà d'el,la,Commissione e de1!'Assemblea,
la Commissione in sede referente con l'As~
semblea 'che delilbeTa. Ci sono dei ,casi in cui,
in luogo e per dele!ga dell' Àssemblea, la Gom~
mi'Ssione deHbera, ma Iq'Uandoè in s,ede delibe~
rante. Quando riferisce soltanto all' Assemblea
la, Commissione non ha che il,comlPito istI1utto~

l'io, IPl'eparatolrio di discipilina e formulazione
dei progetti di IIEgge,tanto è vero ,che i prOiget~
ti di legge si di'Scutono non sul testo dei t>ropo~
nenti, ma sul testo ,che viene Ipl'esentato daUa
Commissione. E nella formulazione data daUa
Commissione Iquesto artÌ<C!oilo60 non a;pp'ari~a,

era s<comp,arso,era rimasto nella 'P'I"eistorila"nel
Limbo dei non Inati. In Aula giunse un Isoloarti~
<colo,l'articolo 57 Iche fu 'a,pprovato da rotti i
senatori nel testo della Commissione: Igli altri
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articQli [lQn vennero e nQn potevano, -perciò
essere vO'tati. E -senza J'artkolo 60 il :progetto
del Senato ,giuns,e alla Camera.

IQuesto il dissenso. NQi votammo, gli luni e
gli altric'omponenti la Giunta del Regolamento,

. la iP'Qs:sibiUtà,anzi la Hceità, anzi l.a l,egittimità
di se~guire il Regolamento dl2Ua Carrnera, e la
prassi ifinO'ad Ol'la,a,ccettata e cO'nsolidata in que~
sta Assemblea. rMa non -ci aecordammo sulla il~
Iiceità di una sola o sulla necessità di una dop~
pia lettura, cioè sull'inteu:-pretazione d,elle 1JJ.0r~
me del R,egolamentra" in Iquanto i nostri colleghi
ed avv,ersari della ma-g'lgiO'ranza sostene.vano
cile si doveSlse rupplicare solamente b norma
del 107~te1', non quella del 107~quater, essendo
l'Ostralcio una facoltà data all' A.ssemblea qua~
Iora l'Assemblea l'aves,se voluto, e noi riteneva~
mo iilllveceohe lo, stralcio fosse l'ademp-imento
inviolabile del dovere costituzionale della do'P~
'pia lettura. ,E-c,coil dissenso. Voi ,avevate evi~
dentemente fretta di esaminare e ap'P-rovare
:J'la,rticalo 60. E quando -apparve chiara la ne~
ces8ità costituzionale dello stralcio e l'im~
:possibilità di brodalre le taplpe, sforzando il
significato delle parrole de~l'onoI\evole De Ni~
cola, siet'e :pass.ati .da un ec,cesso all'raltro. N 00
unal sola lettura, lcome 24 are !prima era stato
affermato, ma la consecutività deUe deIibera~
zioni, la doppia lettura, la doppia cooforme,
con tutti i .sacramenti che ci sono a non ci 'Sono
o ci doV'reblbelI'oessere. Coerenza? N on parlate
di ,coerenza. Av,ete srC'onvoltotutto. Avete rin~
negato tutti gli atteggiamenti e le dir'ettive del
rpias.sato: avete rinnegato voi stess:i. Avete ra~
so al,suQla la pra'Ssi -e i precedenti. Avete abro~
gato 'Per incostituzionalità il R,egol,amento verc~
,chio nell'attesa di un RegO'lamento nuovo, Ip'ro~
clamando la vacanza, l'inesistenza attuale di
norme regalamenta-ri in materia di revisione.

,situazi'olll,eIp'alradossale. Un panorama. di ter~
remoto. Uno strano fenomeno ,d'inverrs,io:nelo~
giCla e ideologica: tanto' ipiù strano quanto Ipiù
imp'rovviso e immedi,alto, così immediato !Che
sembra addirittura 'prodigioso come un mira~
colo. Tutto dò nel ,giro di una sola :notte, co~
me la 'conv,ersione manzoniana de:ll'Inillomill!a~
to! Non dpetiamo Ie imnie dleH'ono~evO'le
T'err-acini, ,che si è soffermato 'sullo strano fie,..
nomeno. Ma la 'para,doss.al,e situaziolnA dellP'ar~
tito di maggioranza è 'evi,dente: non occorrono

salaci ,commenti: è nel fatto st,esso ,che i de<pu~
tati democristiani ,112,spingono nel merito quel
che decidono i senatori demoeristiani ~ ed i se~

natori democristiani, costre'tti a ubbidiTe alla
decisione di merito dei deputati democristiani,
sono OIbb[igati a -rinnegare la procedura ,che i
deputati derrrwcri.stilanihanno votato: due grurP~

'Pi contrastanti di uno stesso ,grande partito,
che dovrebbero avere ,un'attività omogenea e
una v-olO'ntàIIlllltaria -eviceversa si 8m21ITtisco~
no a vircenda, dando lo s,pettacol'ol non edincan~
te di una ma;ggior,anza autolesionista, che s:i ri~
volga contro 'se stessa, come la biscia Clhe si
rnangira la coda.

Cu:-isidi coscienza? Troppo. avete parlato della
vostra -coscienza, come seOlgIlJUnOnon ,av,esse
la sua. E se fossimo IlJel,campo della cosrCÌenza
reEgiosa, questo sarehbe il fenomeno del mo~
rituro ,che salvia, l'anima, l'abiura del peccatore,
che sulla slQ~gliadel terribiLe palUroso milstero
delJ'altra vita si veste del sruccodella Ip'€'Ilitenz'a
e rinneg,a l'errore iP'assato. B Iper qUEIStOnon
s'a,rehbe necessario un ordine del giorno. Ba~
'sterebbe la lagrimetta dantlelsca ,di Buonconte
da MOIntef,eltro 'o' la pa,ro~etta breve della con~
fessione in extremis d1\2-inrv'O'cala 'grlazia,:
,giunto all'ultim'ora della mia vita mi pen.to.

Ma >quinon siamo nel dominio deUa cosÒen~
za reHgios,a; silarmO'in ,sede 'PQlitica. Disootiamo
l'articola 138 della Gostituzi>olll,e,che ,non è lo
articol,o di una fed.e ,che fino a;U'ultima ora può
eS'serci estranea o ignota. La fedeltà alla Go~
stituzione, la <c-onoscenzadella CostitlUzione è il
presUlpposto del nostro manda:bo di rap'Presen~
talllti della sovranità popoliaTe.

Arrivare dopo dnque anni di 'Elsercizio del
lwStrO mandato,aHa mne di questa,(chiamia~
mola imprqp'rilamelllte) legislatura, a proclama~
re 'che abbiamO' ~bagliato, che per cinque an~
ni abbiamo sbagliato o che non arbbiamo letto
o crupito per ignomnz,a la norma della Costitu~
zione o l'abbiamO' dimenticata, se non l'abbia~
ma 'ignorata, anzi l'aibbiamo voluta ignorare, e
ci sono stati dei Presidenti, quattro Pr'esident'i,
e tutti i compon.enti di questa Assemblea, dai
più insigni ai più modesti, che non se ne sono
ac-corti e àll"ultimo momento, durante una di~
scussione di merito, confessano la colpa della
loro leggelI"ezza o l',errore della loro i'gnoranz,a :
oh sì, dal punto di vista religiO'so, per la sal~
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vezza dell'altra vita, questa eonf:ess,ione potreb~
ibe essere lecita; didamo di più: questa peni~
tenza 'potrebbe essere slpiegata con la luce della
GrHzia ,che illumina, tanto è folgor,ante, la co~
sci,enza! Ma per nOliuomini pohtid questa stra~
na limprovvisa conv€lrsione, questa confessione
ingi'UstificaJbì1edi una condotta illed,ta che non
è illedta coinv'Qilgel'iehheim.lUna stesso alone di
discredito tutti i rp'arlamentari della Rep'Ubbli~
ca, lanzi tutto il Pa.rlamento.

lL'onorevole Terradni denunciava, come 'ele~
mento di Iperturbazione il fatto deI par:tito di
maggioranza, che si contraddi0e e rÌinnega, ,chè
se non è un tutto ol"ganÌiCo,Se non è 'omogeneo,
se non sa dirigere con una linea di unitari,a
COel'i2nZai lavoro legislativo, se nella soluzione
dei ,proMemi più se:mplici :si divid,e ,econtraddi~
Ce còsì legger:mentle, così cla:mol'lolsamente,IQlUe~
sto plalrtito ,che ci :gov,e,rnanon ha il dÌ'ritto di
govemare H Paese. Ma, di fronte, al di,sclfedito
di un iP'artito, il discr'edito del 'Parlamento è
q'U'alche cos,a di !più gr:ave, di Ipiù definitivo:
è uno S1C1andalo.Dkhia.r:are ,che Ip,er 5 anniab~
biamo shalglilato si'g1llÌifkaIproclamare la hanca~
rott:a dellParlamento. E come tutti i fallimen~
ti retrorugiscono, [questo fallimento deUrunostra
insolvenza !legislativa retroagi,sce sul1e lElggi
Me sono state votate e ,che .sono in vigor,e. Si~
gnori, noi ,ci rifiutiamo di 'pl"odama,re la han~
'ca,rotta dellParlamento. E pel'iciò abbiamo co:n~
f:ermato la nostra opinione, mantenendo in vi~
gore la pra,ssi conforme del Regolamento:
doè la legge inte,rna, che consacrd quest'o.pi~
nione e ha, vallore fino acrhe non sia, con le
fo:rnneregolari, modif'ÌCata. Ainche la leg~e è
un'op,inione, ma è un'opinione legale divenuta
obbligatoria. AUe opinioni indi'vidualì !linche
autol'ievolì eontr3U)poni,amo1la: legge.

n ,Regolamento~ ,consoJidato dalla 'pralssi
~ IPUÒnon es:sere lP'erf,etto nella sua diziane,

può 'essere :perfezionato domani p,e:r ,diveniI1e
più aderente nella l,e,tteI'l!lie ,nello spirito ,aHa,
Cos,tituzlone, ma è una 181gge. Ed io non ~oglìo
qui ricorda]}e quello che dj.ceva il ,senatore Con~
dOIlelli, con una 'P'ersp~:cua disamina. .In Iquesto
cam,po :r:e:go,1Iamelnta.resiamo ,potere oostituen~
te e non c'è nessuno che possa ,modifkare ,la
nostra legge.

Buò ,essere ,a'Utorevale e rispettabile de jU'rIe
cmdendo 1"OIpinione improvvisamente domeni~

cana dei iIl'os:t:riavv,eil1sa.ri che .si riflanno ,alll'in~
tervento dell'ultima ora dell'onorevole De Ni~

C'OlIa~ può anche essere mi:gliore ,della no~

stra ~ ma esiste una leg:ge interna 'che hisogna
dspetta:re e dobbiamo seguire Iquesta legge
consolidata da una 'prassi. ,Dobbiamo evitaI1e
qruesto dIsdoro, questo ,allarme, questo scanda,lo
di ulna nos,tracosì aperta: ,e olamoros:a autosva~
lutazione, che in un 'periodo non molto tran~
'quillo, nè fortunato per Ja Repubblica, IprovO~
cherebbe un perkoloso allarme, fino a dall'ie
a,1La,'coscienza pUlbblka un sell/SOdi insUlpielrla;bi~
le sfidueia. Ma chi sono Iqruesti signori ~ do~

manderehbe il 'grosso puHbJìca e non solo il
'grossopUibblico ~ ,Ghe,abbiamo mandato a
raJPI:Qresenta,rci, Ichi ,sono Iquesti dil~genti e in~
telli,genti 'parlamentari che ma.nno dormito ~

'Se non settec'ento arnni ,come AHgi ~ 'Un :sonno.
durato cinque anni e si sveglianlo LUll!hel gior~
no folgorati dalla luce divina? (Interruzione
dal cent,ro). Chieda ~a plar,ola, onorevo'le con~
traddittare, sle ha al'lgomenti; è molto fadIe in~
terrOlmp'ere.

'M.a ia voglIa dire brev'emente, ,eon ~grande
fermezza, oltIle il rifiuto a slconfessarci, i mo:ti~
vi <giuridici ehe~ci hanno indotto a non ,dilsp'rez~
zaire nè 1131nostr:a opinione ,nè La p't,assi del S:e~
nato e :a Iconferma're il primo .ordine del 'giorno.
della Giunta che i nostri 'coHeghi democristia~
ni harmo riprudi,ata. Notate hene: se ci sono sta~
/

ti nel passato p;arlamellltari che hanno 'chiesto
'ùna Ipiù felice forrnula.zione 'per i Regolamenti,
siamo. stati ,proiprio noi delle S'ini:stre 'e si'ete
stati voi ,che alla Camera ci avete :imposto la
vostra for;rruulazione. Abbiamo..loUato quanto
abbiamo 'potmto ma dOipo che l'opinione della
ma:ggiaranza democristiana, 'C'D'l'retta'con i no~
stri emendam,enti, ,era .diventata la legge in~
ternla, del ,Pa,rla:mento 'ci si'amo pieigati.' Ubbi~
diamo ,alle l,eggi. ISe sarà il ca'so l'P,iùtardi di
ricercare l' op't~m,um, e sia; ma m nwdio itinere
di una l'egge riformall'e la p:wcedum sa,r:elbhe
v€'famente strlano e pericoloso: metodo soslPet~
ta e illelgale, mentre ~ dkiamol'ol pure ~ nel

metod.o finora ,se:guìto non c'è violazione costi~
tuZ'ionale. ,E non .c'è violazione perchè il salo
elemento: la cO'YliSe.(;u.tivitàdelle due delìbera~
zioni, sul quale oggi potevamo ,insisterre ~

perchè QIggi mancia ~ i nostri avversa,ri, non è
generalmente ritenuto necessa.rio ai fini deUa
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valIdità. I ,nostri ,avversari fino a ieri non si
sono preoccupatI nemmeno dell'altro elemento
più importante e inderogabIle della dOppIa let~
tura; e Og'gI voglIOno la conse<:utività della dop~
pia lettura, anzi la doppia deliher,azIOne COI1~
fOlrme e non sappIamo che cosa altro. La ve~
rità è che con l'Improvviso insorger'e di dome~
nicana ortodossia procedurale voglIono Insab~
biare la legge nel merito. Questo è il fine che SI
I
propongono dopo 1'lI1successo dell'art. 60. Que~
sta volta il rapporto tel'll'pClrale post hoc propter
hoc è un rapporto c,ausale.

Ma suIl'elem.=nto deUacons,8IcutIvità non tutti
erano d',ac.cordo,' non solo i deputati e i sella~
tori de~la malggioranza :ma ,anc.he la dottrina:
« successive deliberlazioni » sono pure quelle che
si prendono una dopo l'altra, anche non conse~
cutivament,e, ,con altern,at'lva fra deliberazio~
ni del Senato e della Camera, e ,p.ossono ,eslser,e
sUiccessiv,e lanche quel'e alternative.. Si € rits~
nuto ,che hasta ,che ci si,a stato nel Senato e
neHa Camera quel dpensrumento, quelLa rifles~
sione, Iquel periodo dI tre mesi fra la prima
lettu~a, e la seoonda lettura di un stessa Ga:me~
ra, Cht2 sia sruffiÒente [per ri:ceDclare quali sia~
no i difetti di 'una legge e, in Ulna materia oo~
sì delitcata, soffermarsi nel propositlo' e nella
forrmullazione degli emendamenti Ma. quando
ci sOono le due ,deliberazioni nai tpossiamo es~

se're tranquilli.
Qui non siamo, de,l r'esto, a discutere una

materi,a ,o'pinabile. Violazione non c'è, Iper,chè
la legge interna e la pra,ssi hanno alc,colto il
parere meno f1gido. Quella che ci poteva .preoc~
cUlpare ,e preoc,c<upa ,era la materia degliemen~
damenti e degli artIcoli la,ggilÒ.ntivi su oggetti
diversi dal ,prImo progetto: ilp'l'ohliE:ma che
aibbIamo definito il 'Problema dei cavalli di
Troia :esempio, l'art. 60, illibl'odotto daUa Ca~
mera nel nostro progetto di legge che non si
era occupato della durata, come articolo ag~
giuntivo. Bisognava e bilsog;na impedir,e che

l'art. 60 venga esaminato e ,rupprovato con una
sola votazIOne, in 24 ore, con la procedura più
r,apida delle leg,gI or,dmarie. Ma il caso era ri~
soluto dal Regolamento della Came,ra. Nel Re~
golamento della Camera due articoh dis.ciplI~

nano l'iter degli emend,amenti e deglI articolI
aggiuntivi relativi ad argomenti estranei: l'.ar~
ticalo \)0 che anch0 per le leggi ordinarie dà al

P,residente falcoltà di rifiuta:rne l'a,ccettJa,zione...
Q'uesto po1J:òvae doveva forse avvenir,e ma nOon
è avv,enuto, quindi no.n ne ,parli,amo. Ma La.di~
scilPlma degli 'Emendamenti e deglI arti,coli ag~
giuntIvi, che ,è nel Regolamento della Camer,a
per k leglgi ordmarie, è stata, trasfusa anche
nell'articolo 107 quater) l'ultimo deHa serie di
dIlsposiziani che riguardano le lug,gi costituzio~
nali, in ,cui si di,ce precisamente ,che .è ,possihik
lo 8tralcio.

'Quando l'emendamento o l'articolo a<g1giun~
tivo 'possono dunqu,e 6'3Sere str,akiati? Se~
co.ndo la disciplina ,che ha dato alla materila
la Camer:a s'ootto la Presidenz,a dell'O'noY'levole
Grolllchi, e che 'egli ha rihadito neHa pr:a,ssi non
in 'Una sola oc-easione, l'emendamento o l'ar~
tic ala da str,alcial'e è quello ,che alpre il var,co
ad un ogg1etto estranea. I:l progetto di legge ha
un ogg'eUo so1<o"g'li emendamenti relativi ed
attinentI ,a ques,ta aggetto possono. essere Tice~
ViUti. Gli emendmmenti E tanto più gli articoli
aggiuntivi ~ su 'OgigettO nuovo ~ Clhe :ar'l'iva~

na aU'ulbma orlai e si insinuano e ~enetrano
,come esseri nOon,so quanto innoo:ònti m Thna ca~
Isa che non è la loro, ,con 'un'mtrusiane furtiv,a,
non possono essere aocalti. Sono i fi,gli adu.l~
terini, se fasse loecito uSla!'e questa frase, che
non hanno ingr,esso neI.lla,di&cus:sioné le'gittima.
I deputati delle ,siniist1'l2',di&cutendo le mo\difi~
,che al Regolamento., sottalineairono la gravità

deil problema.

L',onorevole Lalcloini, l'Oonal'e'vole Cav,allari, lo
onorevole T,argetti ,pas,ero il quesito.: «C'hi <Ci
dice che, dopo che un disegno di lelglge costitu~
ziona1e è gÌ!unto alla seconda lettura e quindi
ha a'ttravl€'l'sato giran parte del suo cammino,
qual,c.una nOn Ipensi di infiltl'lalre un ,einenda~
mento 'O un articalo ag'giuntivo ,che ,snaturi la
proposta? In questo easo ,sarà bcilissimo far
p.assare l'articOolo aggiuntivo S,e si vota ,can la
maggior,anza s,emplice e non ha ~ioolgno d:eUa
malggiloiranz,a <con il ,q.uorum. Al 'partito domi~
nante slalrà facile formare una ma:g1gioranza
quallÌifkata, ma'lgrado che Igli Emendamenti sia~
no stati a1pprovati con ma:glgioranza selilllplI~
ce ». È Iproprio H c'a'sa nostro. Ma l'onorevole
Rrulsso, Delatore democristiano' della malggioran~
za, rispo&e: «N o, ,gli emendamenti anohe pl'e~
s,entati in .seca,nda lett'l1ra possona ess.ere stral~
CÌati e devono av,:òlre una, prima e s,e,conda let-
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tura. Si fa,rà dell'articolo ,wg1giuntivo un di~
stinto ,progetto di legge e questo lP'l"Iogettodi
legge, avrà la slUasorte con l'obbligo della mag~
gioranza dl2l quart~m »...

E in questi sensi fu v,otato l'iairt. 107 qlUater
del Regolamento...

V oce dalla sinistra. Non è Ipresente il Go~
verno. Sono andati vi,a i Ministri. (Comxm,enti,
rumori).

MOLE'. L',assenza ,d'2l Gov'erno è una Iparti~
colare at,testaiZione di simpatia del nostro ami~
co anorev-ole Zoli? Nell'attesa, mi fermo.

PRESIDENTE. Onorevole Molè, non possia~
mo non riconos,cere ai Membri del Gaverno la
necessità di allontanarsi daJlI'Aula per qualche
minuta' non è nemmeno malto 'garbata verso,

'i Sorttosegretari 'questa osservazione da ,p,ar,te
sua, tanto più quando al hanco del Governo
siedonO' dei Sottosegretari. La pre,go dlcontl...
nuare.

MOlJÈ. Intendi.amoci bene, nessuna manc,an~
za di -ri,guardo veI1SOi Sottoselgretari che qUIa,I~
,che volta hannO' delle ,capacità intellettive su~
periori a quelle di molti Min~stri. E' la que~
stione pratoco.}tlare, Iq'Ul21riguardo~he i ,Mini~
stri dov,rebbe:m 'avere per l'A:Sìsemblea. (IntM'~
ruzione del Sottase,grebario dti Sbata aUa Pre~
ftÙLenza del Ca11JSigliaSpallirno).

PRESIDENTE. oQlUa,khevoJ.ta ci sono i Mi~
nis,tri e mancano li <SenatO'cri. Invito a non fa,re
colloqui.

LUSSU. Vi è stata una decisione di non
fare alcuna dis,cus,siOlnein assenza deil,Ministro
competente.

PRE,SJBENTE. Sospendo la sEduta 'per die~
ci minuti.

(La seldut,a, sosrpelsa alle ore 11,30, è ripres,a

alle .011617,40).'

PRESIDENTE. Onorevoli coiBeghi, sano
molto dispiaciuto ,per l'incidente che 'è avve~
Jl'uto' de,sidero chiarire ,che in una questione,

'c.ome questa, che è strettamente procedurale

e ,che rigiuarda esdusivamente il SenatO', l'a
presenza del Governo più che un dovere tè luna
cortesila. Tale cortesia ci è st'ata largamente
usata e ,sempre, anche nella presente circastan~
za, ed è dimostrata dal fat,to che tanto il Pre~
sidente de,l Consiglio quanto il ministro An~
dreotti si trovano in ,senato ed hanno dovuto
lasciare l'Au1a solo momentaneamente ,per ra~
g:ioni inerenti alloro uffido.

Mi dispia'ce altresÌ che i Sottosegretari si
siano r.ammaricati dell'incidente.

Senatare Molè, rip~enda ora il SIUOdisc.orso.

MOLÈ. Aderislco a,l suo invito. D.unque n~
peto: noialbbiamo sCiolto cantro una" o,pinioll1e

una ,lelgge obbli,g:a,toria, fÌ'nchè un',altra legge
non la modifichi. Sarie:bbe veramente IUn hel di~
re: non ubbidisco a questa 1egge p,erchè non
mi piaCI::',~eI1chè nom mi è ,gimpatÌiC'a" o, come
direbbero i romani, non mi sta sim,patka.
(Copvmenti, voci: No, 1.0 dicono i ,napolc,tani).

PRESIDENTE. Non div,alg1hiamo slui dia~
letti.

MOLÈ. RImandiamo la questi:olI1e,ana Gi'l1n~
ta del Regolamento. (Ilarità).

La nos1ma odedsione giuridi:ca riisolve,va ,atll~

,che il lato 'pr.atico e politico d,ella questione.
Evi'ba,va lo ,sca:ndalo deUa foanea,rotta :parla~

mentare, ,la :possibilità del,wntrasto <conla Ca~
mera, mentre ci da;v,a la ga,ranzia dell'esame
in prima,. ]ettUI1aidell'art. 60, introdotto', dicevo,
,comE'il cavallo o, per US,aiT,ela sua fras>e, ono-
revole Zoli, COlmeil ronzino di Troi,a, nel pro~
getto di leg1g1e,che noi avevwmo mandato lana
Camera :senza c,avalli e senza ronzini...

ZOLI, P11esidente del Covns1'gliodei minis,tri
e Ministria del bilanc'~o. Itl cavallo era nato nel~
la scuderia del Governo: non è stata intI1odotto,
c'Era prima.

MOLÈ. L'.1J;vevamoe8q)lu1.so.Ma l'aiTticolo 60
s,piega il motivo della vostra ,eondortta. Flaceva
<comodo l,a nostra fine, ma 'per lo meno siete
stati paco O'plPOIrtuni,Se nella prOlposta ta;rdiva
d'integrazione del Senato avete vers,ato il'suc~
C<Oiamaro che nOh dà la vita. ~ ,come nel verso

del poeta ~ ma la morte.
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GonJCI!IJdendo, noi abbiamo a0cettato la vec~
chi,a Iproced-unache nOon costitui.sce vIOlaziOone
della Costituzione: violazione di cm nè io nè
lei, on,olrevole ZaJi, finora <Ciaavamo a,ccorti.
E a:vevamo Il ,confOorto di questa opiniOone ~

di'Ciamolo pure ~ nell'opinione dei Presidenti
delle C8!mere, tria ,cui !Cene è stato uno che ora
è al ve.rtke dei pote,ri deno ,Stato, l'onorevole
Gronchi, che aveva diretto l'esame '2' la vota~
zione delle norme dell'al'ticol0 107, approvat.o
qUlalndo egli ipres.iedev,a la Camera. Di fronte
a questa partecipazione...

ZOLl, Pre.s~dent6 del Consiglio dei ml'nistri
e Minrist!tio.dell bilancio. Per l'es,attezza sono
~tate aPiprOov,ateneU'iaprile 1957.

,MOLÈ. Ella ha il difetto, onorevole Z,oli, di
,pensare di essere informato più degli altri. La
norma di cui rpoa['lar,ilguarda il riesame S'licc,es~
sivo non consecutivo. Lo legga: è l'ultimo emen'~
damento deH'articol0 107..;ier del R,egolamento
e sWPIpiamoche è stato votato tre mesi dopoeh1e
Il suo Ipredecessore onor.evole Segni ,aveva p,re~
sentato il disegno di leg1ge di integrazione del
Senato con ~a ,S'ua con,danna ,a morte. Tre mesi
dopo! E Ipotremmo dire ~ ma non lo diciamo

percihè, neUa nOls,tra..'.innocenza ed mgenuità e
nella convinzione deHa. vostra, non siamo caro-
pad di .a'VNI2' questo sospetto ~ post hoc
p'ropter hoc, La modifka del prImo comma
demar.t. 10'7~ter è del giugno 1957, dopo la pre~
sentazione a mwrzo di qUesto 'Progetto di revi~
sione, che, secondo voi, non Interessava il Go~
verno. Avete anzi detto, sIgnor PlI'esidente, che
in questo eampo il Governo non è attore, è te~
stimone, ma qual,che volta il testtimone ha la
sua importanza; ,anche Il régiss.eu.l è un te~
stimone.

E se abbiamo 8!ccolto ,questa disdphnal, l'ab~
biamo ac~oIta alli0he .pIE'run altro motiv,o" Gli
oratolri dell'altra parte, con una' ~ cQome si

chiama? ~ tarud,atio auctoris . .
"

hanno VQiliU~
to, per ,confonderci, rIferIrSI ,all'.autorità mas~
simal deH'onore,voleDe Ni,c.oila.Quando ,si iha
La sua situazione morale e polibc.a ~ non s,e

ne dislpia,ccia, ~ quando si è stati al culmi,I1!2
di tlutti gli istituti sovrani deHa Repubblica,
fino ,all,più ,aUo, ,quando si è firmalta e p,ro~
mulg.ata la stessa Costit.uzione, ,è logko che Isi

rivolga:no tutti a lei, OIllorevole De Nicola. Ci
fu un uomo Ipolitko insigne di C'uieUa fuami~
co ed io .amico devoto e d'~voto ammiratoI\e, Io
onor,evo~e Nitti, che in unaclrcosbalIlz,a simile
ebbe a dire: « È queUo, ohe capita agH uomini,
che fanno testo ». Però .aggiunse: « Bada,t::' be~
ne che i testi bisogna leggerli in tutt,e le e.di~
zlOlni, ,in modo da catpirne l'intero 'signifi,cato »,

Onorevole D::, Nicol1a" io le mandai un hi~
gHetto ieri ~ Ipe,r la verità lo mandai per ilei
aU'onorevole Azara ~ in C'eli rilcordavlol non

so se una ma:ss,ima o un broc.ardo: « cum Papi~
nianus jUrsdicit om.nes aid eum recurrunt ».

Eibbene, anche nOI ncorriamo .a lei: voglia~
mo dire in 'Qlllest'Aula che la nostra OIpiniolne

, ha anche il s!lJlssidio deHa sua opinione. :P,er~

chè? P'2,ychèhanno sforzato un po' troppo quel~
lo che lei ha detto. Noi sa:ppiarrno d8l11'onore~
vole De NicoJ.a ehe è il :perfettol estensoI'!e delle
formule, 18quali non debbono lasiCiare nernme~
no uno s'piragilio ,aperto ,a'ldubbio o ana discus~
sione; e ISalppiamo ohe egli tormenta la sua
fertile ,e lucida intelHgelnza, ma .ci rieslce con
una grande falcilità. L'onorevoll2' De Nicola ha
IpaI1l,ato.due volte, o ,a:lmeno,Iper esser più esat~
ti, q!IJes.toahlbiamo sa~uta. 'Q!lJelloehe lei ,dice,
onorevoLe De Nicola, si diffonde in modolar~
go e rajpido; è inevitabile, .Ma questa volta Io
avev,amo ,saputo in maniera ufficiaile. Inf.atti
,non solo i 'gi,o'rnailine avevano parlato, le quin~
di ne era a conoscenza tutta l'opinione 'Pubbli~
ca, ma nella riunione dei ca'pI 'gr'U'pipol'ono~
revole Merz8'gor:al d aveva detto: io vi 'pO'rto
una ,p'rOlposta, ooe £,a,c.cÌo,coThf,olrtatodalJ'auto~
rità del presidente D:: Nicola. L'onOl',evole De
Nicola Iplro~one lo s,tr:akio dell'artÌicolo 60', [)e.r~
chè .òome ,artiCio,loalgìgiuntivo non si può con~
sider,are in secondal lettura e viceVié'rsa l'esa-
me in s,e00nda lettur:a degli altri articoli 57 e
59, ,che !Cigiun;gono veramen1J2 in secondalet~
ror,a .pe,r:chèil] ISenarta :se n'è occup.atoe il pro~
getto del Senato. inviato alla Oalmera non pOlr~
tava queHa tale iniezioIliEI mortifera,

.
che ri~

g'lIarda l'accorciamento della gua durata.
Dunque io ne tralgg10 una deduzione ,che mi

palre 100gÌica.La nostra ,clpinione non costit.uisce
violazione costituziona,Le altrimenti l'onorevole
De Nicola non l'avrebbe sostenuta. E le due
opinioni non si ,contraddicono; non sono le opi~
niOlni deH'onorevole De Nicola n. 1 .e deIl'ono~
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revole ne Nkola n. 2. L'onorevole De Ni,cola
parla semp,re con rigore dI pensiero unita~

l'io e con llaivisione com~,leta del probl.ema cile
egli es,amina. De ,NI,cola ha 'parlato una volta
de jure condendo ,e una volta de' jure corvdito.

De jure condito (,I,eg;gI,amo, a coruferma, 1e
SUe dkhiaI'lalZioni diav,anUeri nel resooonto
sommario.) pÙ'tete fare così e va hene che :sia
f,atto 'cÙ'sì; de jure ()owdervdo, poichè ci sÙ'no
delle di,scussioni, la opinione più ,rigid,a faccja~

mO'la diventaTe norma l'IelgÙ'la:me:nbalI'ele nOfll se
nEI dis,cuterà Ipiù.

DlUnque, ,signori, noi avevamo anche il ,di~
ritto di ricorrereall'onor,evole De Ni,oola. È
un testo coonune, onoI1e'vole De Nicola" a nÙ'i e
a;gli avvers,a;ri. Quando si ,alrriv,aalla sua au~
tOlrità s.i hanno non salo di q'Uiesti ,pes,i ed Ù'ne~

l'i, ma .ci si trova ad aver l'oc,calsiÙ'ne di esser
pr,eso iCiom,"auctor dagli uni e dagli altri, mall~
grado i contrasti. Noi avemmo la sua Ù'pi~
nione favorevoùe, vi.cino aJl'opiniOlI1e degli al~
tri Hresidenti, vidna al flaltto che nessuno per
cinque anni av,eva ,pensato diversamente. Cin~
que aJnni iperchè, dobbiamo ,comincia'YIe dal
1952, quand'era Pre8ident'e deUa Camera l'Ù'no~
revole GrÙ'nohi, attuale Presi,dente deUa Re~
pubbHca, e arriv,are ,poi al 19,57, eon l'int,er~
v,ento lautOI1evoùe dell'OIllÙ'I1€vo1eLeone percihè
è benel ~ Dio ne .scansi! ~ ,evitamedi manelalI'
di ,riguardo al1capo ,dell'altro i,stituto'lsovrano,
verso cui ù'E"vea;nda;re tutto H nostro rispet.-
to. Ma c"eran'O stati prima ,e ,poi i ,P,r,esidenti
dell'altm A,ssemblea ,e anche del Senato. C'era
stata aiIJ!ciheita nastra iprabS'siche aveva consoli~
dato 80rvranamente ,quella procedura; ed allora
noi p,enrsavarno che quest,a £08'S12la sÙ'lavia pos~
sibile, non Cl\edevamo che nel :giro di una notte
potesse v,erifkrursi addirittura il catacli-sma.

Invls,ce i democ,ristiani senatori, cÒntro il cui
progetto di merito si erano accaniti ~ lanciarin
l'es,ta ~ i ioro colleghi deputati demÙ'crisUani,

'imr volewdo accettare Iquel che og,gi desider.ano
i deputati democristiani, o, nOonlo iSÙ',la segTe~
teria del IPartito,si mettono nell.a situazione
paradoSiSale di lalccusar,e ,d'incostituzianralità
.quel che ihanno fatto i d€putati democ,ristiani.

È VE'l'Oche ,pI1ohabHmelllte,se non certamen~
te, malgrado la cOllltraddizione app.arente, il fi~
I
ne è comune: l'insabbiamento dell:a rifoll'TIlade;}
'Se:nlato. Ma fa una oerta imprresrsione che i 'Sle~

I1Jaitori democristiani dkalllo ai deputati demo~
crIstiani: avete vialato la Costituzione, hasta,
ce ne pentIamo, non è :possibile 'PTos,egui1'l2'in
qouesto mÙ'do, tronchiamo, IPler ortodos,sia do~
menicana, l'~te1' dI un progetto che di,cevamo
dovesse essere ra:pidissimamente, ad h,ovras, v'O~
tato senza prooecupazio,ne di o["todossia 'costi~
tuzionale, ,con una sola lettura. E torniamo .agli
studi! Il che siglnifichsI"ebbe poi all'cile questo,
l',aìbrog,aiZione dl21RegQllamelllto. N Olllc'è più Re~
golamento, rperchè non è che voi abbIate dato un
ori,entamento prati<cIQ.oprecis.ato !lma soluzio~
ne teorica.

L'ordine del 'giorno De Luc,a, 'che consacra il
nkihilislITlo procedurale, era ieri ser,a in via
di emsllldamento, per togliere qUaJkihe frase che
suonava {jontnasrbo, aperto con la Camera. B in~
fatti non dice: vai della Camera avete vio~
lato Ja Costituzione, ma di'oe menO' bruta~lmen~
te: il vostro Regolamento, ,cui ,finora si ,CiOill~
formava la nostra 'prassi, interpr,eta in lITlO~
do ,oos.ì ,poco fedeok ](a,COIstituzi,olll,e che noi ci
gUaJl'diamo bene damalP'Pùicarlo. Fac.ciamone
ins,i,€me uno nuovo.

Avete usato dlU'e fig1ure l'eto,riohe. La pire~
ter.iziane: « Ceslarre ta,ccio che (perrogni piaggia
~ felce l'err'be 8'anguigne di lor vene ». nioen~

,
do di t.aloe~e, si dÌ1Ce. ,E< l'ell1£emismo: ,si edùl~

oora 'la 'Sostanza dra,stica con aa ~arbatezza
della f'o'rma.,

V olete ,evitare il ,cÙ'nflitto, cOlme voi dite 'l
O volete dlstermi.na,re il oOlnrflitto, ,diaJ.momento
che in Iperf'etta cÙ'ncordia i Igiornali uffidosi ,e
amÌ<Cidel'Garverno e non ;pochi dei vostri ,uolITli~
ni IP'olitid si .sfOlrz,ano di rioereare un qualun~
que conflitto fra le due Gamel1s' ,e IO' vedono
in OIgni ,contraJsto che attenga aUla!p,:rocedur:a
e .al merito 'l

N oi neghiamo. in ùig1nicaso il ,conflitto. È ne~
cessario intenderei i,n materia di C'onflitti: c'è
run ,conflitto :politko e un .ooillflitto alogislatirvo.
Le due ,attività Iqua'lche volta Vlaillno insieme e
si iC'ompene.tra:no: ma in sede legis,lativa il c'Orn~
tras,to di 'Opinione fra l,e dll1eCarn/ere non è Ic'on~
flitto, è la fi,siolOlgia deil bieame~aJi.smo, è lla
logica ineluttabile 'OOIns.eguenz,adeUa esirstenz,a

autÙ'noma dei due rami ,del Palrl.amsnto, vaidia~
lettic,a del hicameralismo. ,se abbiamo voluto
due Camere, le a;bbiamo vo.lute non perchè la
unlalrÌlpetelss,e piodisseq.u,amente quell'O che l'al~
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tra decide, non 'perchè rieehetg1giasse la doppia
conforme. Se .av,essimo ntenuto che J'optimum
legislativo coincide cOIn ['unifonnità disiUe de~
cisioni, avremmo ,scelto il si'stema unicamerale.
Se abbi,amo voluto. due Camere è perehè ogni
Gamel'lal 'dica a.IUtoJ1omamente ed afflsrmi indi~
p.e:ndentemente Il suo pensiero. Nell'iter legi~
sl.a;tivo, vi sono leg'gi che vanno le' ri'tornano da
una Camera ,all'a~,tra, e di esame in riesame
raggi'lmgono lla, forma definitiva, quaJlChe vol~
ta si fel'lmano, qualche volta vengono s~ppeHite
f: no'll rivedono la luce, mentre ,ce ne sono altre
Cine arrivano a buon IPorto, e 'ques.to pe:l'Icihè
ognU'na delle due Gamere deve dar,e 1iber:amen~
te i,11p'r0'p,rio a,vviso.

Certo che ISeil Senato segui:ssle la no,stra tes,i,
non .ci ,sarelhbe neanche la poslsibi1ità di un
contra;sto, ~ non par!1iamo di conflitto ~ fl'la
i due rami del Parlamento Iperchè ,la ,n9'stm
tesi è 1C0nformeal Re!golamemto della Crumera.
Ma ,ad ogni 'ITl!OJdo,intendiamo.ci bene. Onore~
vole Zoli, lei ,che :s,i 'vanta deUa\ ,sma 'lea;ltà, che
si ri,conosce il diritto di esprimere s,enz,a €qui~
voci quél10 ohe pensa, la'sci dire a noi quel~
10 ,che pensi,amo in materia di conflitto. N on

'c'è conflitto. Mia Ise ci £o's:se mon :sarebbe possi~
bile didmere questo ,conflitto con il rkorso ,al~
l'articolo 88 ~ sdoglimento del ,s':nia,to ~ al

qua'le ogni 'gio.rno fanno a,ppeUo. i vostri 'gior~
na,li, 'P'er:chè il 'pote!re legislatiVio è es.clu.s,iva~
mente affIdato al P,arl.amento e Il Pr,esidente
d,ella ,R'ep1ubblicla può mandare messag~gi :per N
riesame di una lelgge (IS la legg,e riesaminata
diventa definitiva) ma non può s,cegliere fra
diverse olipinioni deUs' d~e Oamere,' perohè la
slc€llta :s,ignificherebbe intervento non ,aETIlmi,s~
sibille a f,avOlre dell'una o d,elI' altra. Ta:nto più
il tOalp'odeHo, Stato non può intervenire in ma~
teri:a di GOlstituzione, ,p,eTchè tr,a, Je due Ca;mere,

l'una' che voglia modific,al'e [a iCostitmione, la
altra ,che noOnvoglia modIficarla, il Ca'po dello
Stato 'l'I~pJpres,enta la più rigorosa Imparzialità
fu:nzionali::: Il ,PresIdente non ,aIPI1)uk'm,motto
nel dibattito nè fra le volontà 'contrastanti
procede a sc,elta ,preferenzia.le. A vendogiul"ato
£,edeltà ,alla Costituzione, finchè le due Ca~

mer'':, che hanno solt.anto il potere costituente
non p'r0'cedano alla modifi.ca costrtuzionale, non

p'uò intervenir'2, Iperlchè alla Costrtuzione deve
rimanere fedele nello stato III cui si trova, co~
me detta il SlUOtgi'lJ.lrame:rrto.

I conflIttI, in CUIde,ve inte\rveni~e, c,on la Srulai
fa,coiltà ill'cBnsurahil,e, i,l Presidente della Re~
pubblica, sono iC]Iuellipoil.iticI, ohe ~ttengo!Il1O ,a;l~
le discrwsie del Ipotere .legislativo e dell'e,S'e,cu~
tivo, qua,ndo rendono impossibile rra formazione
c;li un Gov€lrno o l'attività dene Camere; e così

fu giustirfkato lo scioglimento del Senato nel~
l'altra legislatura: di front'e all'urto tra il Pre~
sidente e l'Ass,emblea ~ che Sii ritenne in.sana~

bile (ma era insanabIle?) ~ il capo dello Sta,to
giudicò che fosse impossibile il funzionamento
del Senato. Oggi non siamo fin uno di questi
casi: ,il Senato funziona e il Governo c'è e ri~
mane, onorevole Zoli, e malgI1ado che lei spesso
dica: me ne vado, non se ne è ancora andato
e pl1"ohabilme'lltenOonse ne andrà. . .

ZOLI, Presidente del Consiglio dei m1'nistri
e Ministro del bilancio. Lei mi dà ila fiducia
anticilpata.

MOLÈ. Gliela avreI diart;ain ailteri tempi come
suo v,€'c,chio amico: ,ma, alhimè! ,adesso ho cam~
ibiato opiniont,. (Ilarità). E del ,restO' andando
via; lei, hi:solgmerehbe fosse ,evidente la im:possi~
biHtà di formalre un alko rninis,te~o.

!Dj che 'conflitto s,i tratterebbe, infine, nel

caso. di 'un cOlnt~a,sto irrepa:rabile tra i rego~
la::rnenti delle due A,s,semb},ee, che non ,rinviassle

810'1.0ma rlendelsse diffidle, .anzi irmpos'sibi1e,
l'iter delle .leg'\gi? Noi dEsideriamo impedire
ques,to conflitto. ~ e ,voi stess.i con la f.orma
Tìetoric:aldella preterizione eufem,i,stica, 'Usata
nell'ordine del giorno De !Luca, dite di voler
evitare ~ nel caso che fos.se votato. ~ che poss,a

S0'rjge:re. Ma i>lconfl,itto è 'come la ,guerra: si
fa in dlUe,ma ,si p,uò Iproclama:r:e a:nche dia,una
parte sola: la Camera. Alla !Camera non può
fair piaiC,ere,credo ,che non ab'bia fatto ,pia,cere
l'affermazione sia pure implicita (slperiamo
che non sarà adott.ata), che il .suo Regol:amen,to
sia incostit'uzionale. Ma laid ogni modo att:ra~
verso l'Ill1'plidta dichia:razione, 'se adottata, co~
me si sostanzierebbe il .conflitto? La Camera
ci hai mandato 'col suo messaggio un Ipro.~etto,
che ha avuto la sua prima lettura e sul quaLe
ha deliberato ,una sola vOilbal,,perchè il S'enato
lo deliberi in seconda 'lettura, sleillza il doppio
E'same>cons:!:'('u.tJvo,:senza doplpia .conforme.

La questione si pone in te'l'mini 'predsi. Che
significato lalv:rebbe il nostro dimietgo dell'esa~
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me? Se riteniamo che oc,corra lUna ,dop,pia 'con~
forme 'con dd~berazioni 'con:S1ecutive, noi non
possiamo occuparcene. E alla Camera, che con.
il S,UO',mesls:aJg'gio c'invita la, esaminare il :pro~
getto, rispondereiIIl'o che finchè il. 'P'r:O'lgettO'non
giunga Iqui, al ,senato, dopo aver 'e,Slaurito l'iter

chl~'vuoJe la Oosti1mziom.e, cioè do'Po una dOIPpia
conforme oonsecutiva, noi si,atmo care:nti di 'Po~
tere costituente.

.se voi ,ce lo mandate Iprima, noi dohbiamo
declinare addirittura ogni oompetenza per i,'m~
possihilità di esaminarlo, Iperchè la nostra com~
petenza, anzi :potestà di dreddere, sarge s.olt,an~
to qua,ndo :sianO' :soddisfatte 1e dlUe condizioni
cui è suhordin1ata, e in mancanza di queste due
condizioni, noOisiamo estranl~ialla legl~e e sf,o:r~
niti di lP'otestà ,e la legge .sfug,ge alla nostra
sfeFa di !a!ttribuzione. La GostituzioOn'e, Il'en"a,r~
tico1la 37 dice: «il conflittO' fra poteri 'delloO
StatoO è risa1uta dalla Corte Go.stituzionaJe, :se
insoI'g12 fra organi competenti a dkhiarare de--
finitiva.mente lla, vol'Ontà del poter,e .cui aplpar~
teng,olno, e per la delimitazio:ne d~Ua sfer,a di
attribuzione, determinata per i v,an p'0'kri da

n'Orme cOistituzioIl.aJ1i ».

VotandO' l'ardine del giornO' De Luca, noi di~
l'€mmo ~rCi.!)rio'questoO,alla Camera: voi ci man~
date un progetto dI cui non avete es,alUrito co~
stituziona1mJ2nte l'esame, di cui avete vioJJalta

l'aer ,che arnv,a a nO'i quandO' non dovrebbe
arriv:aI1e; non è per noi un progetto definitivo,
di cui 'poslsiama ocaupa'l'1CÌ. La nlolstrlal potes,tà
costituente s.i rifiuta lP'elrchè non ha il potere
(fin0hè non sia esaurIta la vostra 'Potésta) di

fare quello che solo dopO' le due deliberazioni
consecutive e conformi della Camera, è chia~
mata ,a fare.

.silgnO'ri senatori, ho finit,o. Ho voluto 's,em~
pIke-mente con mana Ipaaa:tezza es.primert2
quelle ,che sono le nos.tre opinioni sulla que~
sti.one ,prOicedu~aJl,e. Come aVl~te vi,sto, non,sono
entrato neUe questioni di merita, :per quanto
quest,a :procedura 'grondi merita da tutte ~e
parti.

Noi SIamo contI'lalri alI' ortdinedi2'l,giorna del~
la Giunta del Reg"ol.amento pel"ichè ritelJ1i:amoO
che sia possihile ll'aJp.p[ic,aziolIl,ed,e,l Rego,lalmen~

tO'deUa Camera, che si,a!anzi doveroso di fronbe
,anche alla p,rassi consolida,ta da 5 anni da que~
stai Assemblea, e si,amo contr,aJ:"i noo ,solo p'e:r~

chè riteniamo ,che non abbiamo finora comlITlie8~
so neSISlUnaviolazione IcostituzilonaJle, ma an~
che IPI:èy;e:hèvOig:liamoimpedire ques,ta violenza
insenslalta cantro noi stessi ,e 'Cont,I'Oil nostI1O
decoro. Vogliamo impedirecne il Pa,rlamento
p'l'oclami la sua banc,a'I'otta, il suoofallimento,
l'insoJven,za legislativ1a,. (Vivi applausi daUa
sinistra).

PRESIDENTE. È !Scritto a parlare il s,ena-
tore De Marsico. Ne ha f1a,coltà.

DE MARSICO. Onorevoli senatori, non di~
spiaeerà al SenatO' e Spel~QiiI10n dis'piacerà allo
unorevole De Nic01a se in questo dibattito,
aperto da lui con l'alta imp'Ostazione di un p'ro~

'blema di procedura costituzionJale, io pTenda
la parola. L'importanza del IprableiIIla fu ieri,

e ,più v'oUe, sottolineata d-all'onorevo1e Presi~
dente, 'e non solo può consentire m:a, inC'oralg1gia
l'intervento di ogni studioso del diritto, poichè
a nessuno € sf'Ug,gItO che egli h.a posto il que~
sito in termini che sarei tentla,to di chIama,re
Kel.seniani, di giurista ,puro, ,guardando solo le
nomne e i rapporti fra le norme.

A me sembra che tuttavia uno 'S'pir'agho eg~I
apriva anche al soffia del1a palitIca e lo denun~
dava non elimil1abile da.lla di:slcusiS'i,onequando,
ponendO' il prohlema sotto la luce delle tre 'par~
tizioni fond1amentali del tempo, il Ipla,ssato, il
presente, il futuro, affemnav,a che il passato
ormai non interessa 'più, che nan 10 interessa
per la sua larbilità neppure l'oggi, che 10 inte~.
ressa solo Il -domani. Mi domandavo, Id,s,coltan-
dolo con la dev,ozione ,che egli sa, se in quellsuo
dIsinteresse per l'og1gi non guizzasse di nasco~
sta la sua maestria anche neU'umorismo o nel~
l'ironia, in quanto è proprio di un problema
dell'oggi che nai ci occupiamo, e di un disegno.
dI leg1ge dia. appu'car1e nell' immediato. domani.

Le sollUzioni non ,sono facili e 1a discordia
delle opinioni è stata calta attraverso i dIscor-
si che abbiamo finora as,coltat,o. Ieri il senatore
Mancinelli prametteva un ordine del giornO' 0he
lasc'€rebbe ra,perte t.utte le strade, il che vuoI
dIre che molte strade si aprono dinanzi a nai,

'e ciascuna con una soluzione. D'altr'a parte il
senatore Franza sosteneva, con ,copia di arg'o,~
menti, ,che ogni ,provvedImento del poterl2 le~
gislativo è di c1arattere C'ostituzionale, anzi è



Senato della Repubblica II Legislatura

640a SEDUTA (pom.eridiana)

""'""7'
26799 ~

DISCUSSIONI 27 FEBBRAIO 1958

costituzionale, ed a~giungeva che la costituzio~
nalità di o~ni provvedimento legislativo è tra
l'altro dimo,strata dalla mancanza del titolare
di IIln diritto di eccezione. Ohi reclamld cont~o
i 'provvedimenti ,deHe Assemblee legislative?
Nel eampo del diritto puro neppure a questo ,ar~
gomento è neglato il suo peso: solo che è il caso
di domandarsi se nOln abbia un valore anche la
pubblica opinione, ,forza extragiuridka mia a
distanza di tempo demolitrice, creatrice 'e mo~
dÙfi,catrice del diritto, l,a quale per agni le,g:ge
valuta la intrinseca consistenza e si damanda
8e esista rispondenza fra 'essa e la CoOstituzione.

L'onorevale Condorelli, eon IIlna concl1usione
che a me sembra molto più vicina <aquella che
io. mi permetterò di tracciare,q.iceva che .il :po~
tere legislativoO, Iquanda ha adottato una nor~
ma avver,a una 'prfassi, ha già stabilita in mada
inolPpugnabile la via da seguire, ha ,già inter~
pretato, egli diceva, la Costituziane.

Que,sta divario. di opinioni sta a dimost:r:a,re

fino all'evidenza la grtavità e la 'profandità del
problema.

Ora, io vorrei rifanmi anzi tutto ad lUna di~
stinzione: l"aspetto clhe esso presenta de jure
condendo, e l'aspetto che presenta e deve ,pre~
sentare nell'attualità del nostro lavoro. Se de
j1tre corndendo, e ,qui.ndi vorrei dire sul pilano
teorico, si cer,casse 'una esp1icit.a soluzioOne per
l'i,nterpretazione deU'iarticolo 138 della Costi~
tuzione e per la formulazi,o'ne di 'Una apposita
norma regolamentare, indubbiamente qlUlella
proposta dla,U'onorevole De Nicola a'pp,arirebbe
la migliore., ,Mi Iperdoni se io non dic,oche s,a~
relb~e addirittura la soluzione perfetta, in qU3Jn~
to in problemi simili non si può, come di,cevo,
prescindere dall'influenza dell'attività Ipr,atica
neppure slUll'impostazione dei Ipl10blemi costi~
tuzianali senza carr'8re il rischia di sac,rific!a,re
almeno parte della realtà ai rÌ'gari dell'astra~
zione.

Ma aggi perchè noi discutiamo, e da qlllaran~
totto intensissime ore? Perchè viè tutto un
complesso ::li motIvi ,che ci avverte dlel nostr,o
disa1gio tr:a, la realtà che 'preme e la fredda luce
dei ,si1log1smi gIUridici ,che ci attrae di lontano;
e ciò che ,a me preme in questo momento di di~
re, è che essi non sono soltanto motivi psicolo~
gìci, ma, sotto le parvenze di motivi psi00logi~

ci fanno sentire o pre.sentire un nlUcleo di v,e~

rità .logiche, di verità dialetti,cihe che lfinora
sono sfuggite a !quanti hanno credKl..ltodi riaf~
fermare }'.e,gemonild"in una Iquestione ,come la
attua,le, della interlpretazione formale delle
n'Orlme.

'Quali ,si'ano questi motivi è quasi ,slup.erfluo
accennare. Un momento fa l'onorevole Molè
insor'gev,a coOntrola denuncia di IIln conflitto tra
la Oa:mera e il Senato. 'Mi permetta di rilevare
che qui il vOcalbolo conflitto va interpreta'to. in
un si>giIlilficatoassai più lar,ga di quel che si at~
tinga dai principi e dagli istituti del diritto
processuale. Il ,conflitto come dissenso, ,come
cont:rasto di sollUzioni è innegabile, ed un con~
tYla'stQidi soluzioni, si pensi, in materi1ct costi~
tuzionale, avvertito solo dopo ,cinqllle anni, noOn
è coOs'ache dovrebbe lasci:a,rci indifferenti e re~
.stare senza conseguenza. Urn conflitto di tal ge~
nere .sarebhe lecito cogliere anche neH'attività
del Senato, che, dopo aver se'guìto unla, inter~
pretazione fino. 'a,doggi, dovrebbe da 'Oggi adot~
tarne un'altra, in omaggio a un tardivo risve~
glio dell'ermeneutica giuridica, e prop'rio in oc~
casione di lUna rifoOrma che tutti i Vlartiti pro~
clamav,ano KI..lrgente,clhe il pO'Polo it.alilano si
aspettava, e che, ric8>cciata suH'orlo estr'emo di
una legislatura, ,sra,rei'oibeCoondannata ,ad i:nfran~
gersi sulle s.colglileredella Iproced ura ed a rÌ'In~
balzare sull'agenda di là da venire della nuova
legislatur,a. Nam conflitto dUinque, nel suo s,ilgni~
lficato rigo~oso; di orientamenti disco.rdi tra cui
un organo sovrastante debba decidere, ma di~
scordanza fra Camlera e SeJlato, ,che non deve
aggravarsi in incoerenzla del s.enta,t,Qicon se
stesso, e necessità che il Senato scelga la .sua
via, o melgHo,se non v'è nulla che veramente 1.0
vieti, continui a peroorrere la via ohe ha per~
corsa finora, e dista:gio politico suffi:ciente <ad
avvertirci che la verità non è dall'altra pa,rte,
ma dalla nostra e che all'altra parte una verità
E',fKl..lgge,che noi rahbiamo il dovere di snidare
e di p.ortare alla JIU,ce.

Intanto, pur se ci fermassimo ,ai clanoni dlel~
l'ermeneutica, io oserei dire che la stessa evo~
luzione delle norme :parlamentari, relative al~
l'a:pplic,azione dell'laxt.icolo 138 della Gostitu~
zione, ci impongono di con,statare l'esistenz'a
di un elemento interpretativo di non infima
rilevanza.' Se fosse rimasto solo l'artiçoJ,o 138
della 'CoOstituzione sembra già che la locuzione
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«due successive .deJiberazioni» davesse indi~
care dlue deliberaziani «non [alternate ». Se
.dop'Ol'articalo, 13.8 deHa Costit'Uzione vi fosse

~
stata ,sala l'articola 107 del'R~golamento deUa
Camera, nell'edizione 19,51..,52, ,che imponeva
le due deliberaziani ,cansecutive, si sarebbe po~
tuta s'Oistene,re che il « consecutive» sarelb:be il
chiarimento e la conferma del si,gmfiCla.to ,che
da sè assumeVla il l'apparta ,fra la prima let~
tura e la successiva dell'artircola 13<8 della Ca~
stituzione.

Ma la madifiCla, ,del Regal.a-menta della rCame~
'ra non ha avuto nessun valore sopprimenda il
« conseoutive »? Sopprimenda questo termine,
essa ha creato< un terreno propizio al farmarsi
di .quella dottrma castituzionalistirca cui ieri
a,ccennav:a" ricordanda :parec,chi scritta l'i, l'ana~
revole Terracini, secanda i quali nei due ele~
menti che candizIOnano le deliberazioni delle
Ass'emblee legIslative in materia ,costituziana~
le l'a dup.uce deliberaziane, e la consecutività

10'1'0, il secanda assume 'Jn valare minare del
primo, e l'essenza vera dena, narma è da (}er~

'care nell'esitgenza che eSsa pane di un tal me~
tada di vata'zione da rendere po:ssibiIre una mag~
giare e più attenta meditazione dell'aDgamen~
ta, ciò che le due deliberaziani e quindi la dOip~
pia deliberazione conforme rendono possilbile.

Ora Iquesta rOonvergenza delI'abalizione del
termine « consecutive» nell'articolo 10.7 del Re~
galamento della Camera e del farmarsi della
a,ccennata corrente dattrinra,le, :finisc.e per g'2~
nerare un elemenb, came diceva, interpreta1:i~
va del «successiV'2» ehe si legge nell'artioola
138 della Castitmiane.

Nè si dirà che la G8,stit'uzlOne sia immodIlfi~
cabile ~ina al punta da vietare un'interpreta~
Z.lOne elastic.a di un termine che si leglga in unlà
sua narma. O:~rto, la ragione pJ;'inrcipale dello
spiccato rilievo che questa discussiane aff'erma
è il rispetta dovuta ana Costituzione, come
p'Llnto fandamentale d'mc.ontr.o tra le cascien~
ze di tlUtti i citttddmI, dI tutta un pO'polo, qua~
lunrque siana le idealagie tra eui 'es.so si divide:
satta questo 'p.unt.o dI vista. 'IYianO'mettere la C1~
stituziane sare/abe mettere in Ip.enealo' la cer~
tezzla drena no.stra legge fand.amentale, scuate~
re le basi dello Stato. Ma 11'principio del rispet~
to nan si IPUÒspingere fina al pregiudizio della
idalatrià. Nel caso attuale, manterremma 'al

~~~~~

termine « successive,» della CastitlUziane un s.i~
g-nifi'cato letterale, e ne'gheremmo la farza de~
gli avvenimenti ohe ,h/anna fatta seguito alla
emauaziane della Costituzione e hanno deter~
minato le due ,fa,si del regolamenta della Came~
ra. rOhe i fatti possana ,flettere lfino al limite
massimO' d,ella lara duttilità lepa,rale di Uilla,
naDilla, è passibile ed è mo,Ite volte necess,aria,
ma che le p,arole di 'Urna narm:a, p,oss.ano tI'las<cu~
rare a cancellare i fatti è assurda. A questa
punto insomma n'UlIta vieta che all'ultima nar~
ma del Regalamenta deUa Camera si ri{;anos,c.a
un 'V1alol"e.intel'pretativa del « suocessive» del~
l'articolo 138 della Costituziane.

.Ma la questiane non è di pura erme'lleutica;
la questione è assai r>iù grave, è di .sos.tanza. la
mi domando che casa sarebbe ,avvenuta se il
Regolamento del Sénata avesse contenuta una
naDilla esplicita uguale a .quella dell'articalo
107 del Regalamenta della Oamera, una no,rma
cioè ohe impanesse la dappia deliberazione ma
non rOan:secutivra. Si s.arebbe patuto preIimi,na,r~
'mente sallevare l'.eccezione di cui ci stiama ac~
cupando? ,Questo problema mi pare assai più
seria di IqlUelche la, prima vista passa sembra~
re, 'perrchè .impr}i.ca i limiti del potere di una
Assemlbl.ea intorna alla disci:plina regolalffien~
tare del proprio lavaro: l,a precisaz,iallle èiaè
dell'autorità da ricanascere all'esistenza di una
norma regollamentare. Anche ,qui, per non va-
gare nelLe nuv'Ùle, Ipas.si'ama far capa a no,rme
precise ,dei R€Ig1alamenti. tIllRegalamenta della
Camera, agli artircoli 10 e 15, parla del P.re~
.sidente che fa asservare il Regallamento stes~

s'Ù; e la frase ha un particalare valare, quanda
si mettana in r.apparta il dovere e il patere del
Presidente di far asselI'vare iJ Regalamento
nella discussione dei disegni di ]e,gge, E il Re~
galamenta del Senata h!a, .una disp,asizione si~
mile nell'articrola 9. Vi è il patere di madiifkare
il Regala-menta, ma all'uapo ,è prescritta 'una
apposita pTocedura.: le rif.orme debbono essere
anzitutto prapost,e e le prapaste devano essrere
riv'Ùlte alla Giunta del Regolamenta. Di qui lìa .
domanda che ia mi rivoIga: esist'e la passibilità
di un praeedimenta incidentale nelle Assem~
bleepoliticrhe per il :mutamento di l'atta intar~
?la ai metadi di vatlaziane? Si può trarreo'cca~
sione dall'esame di un disegna di legge, da 'un'a
vatazione che si chiede S'lIun cancreta disegno
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dI le,gge !per propo.rre, e non nei modi pres,crit~
ti, una modIfica del Regolamento sul modo, di
votarlo? Per esigere clOè che la di.s,cusslOne si
sospenda per farle precedere la modifica del

RE:'g'oltamento ?Questioni dI suprema l:mportla,n~
za politica o sociale o economica sol1eciterebbe~
l'O luna soluzione attraverso una legge, e sa~
retibero msabbiate dall',incidente regolamen~
tare: per quanta, ,sareblbe imlPos1sibiile saperlo,
coi miracali di'latari di cui 1e Assemblee so..
no .capaci, e che si ,allargherebberO' s,e per la
riforma fosse per avvenvUlra ne,c€tssario l'ac~
corda tra i due l'rami del Parlamento.

È Iquindi da concludere che un sImIle proce~
dimento incidentale per la rifor:ma del Re'gola~
mento mentre tè in corso la dlHcu.ssione di un

dIsegno di legge non SIa possi'blle.
Nel caso no,stl'o, la norma espres,sa da Iffiodi~

ticare manca; non v'è che la 'prtassi. 'Si p'uò so~
spett:areche ciò !basti <a s,c'prassedere dalle di~
scussioni del disegno di, leg:ge per dar tempo
al Se:nato di dars,i una norma esplicIta S'ul mo~
'do di discutere e di vot,are? Il prablema è
glUnto ,all'osso: trattasi di strubilire q'ual'è il
valore della prassi.

Che eos'è la prassi? Talv'oJta si ha l'im'P'res~
,gione che si ,pronunCI questo vocabalo come per
slgni,ficare un and1d,zzo empirico, poco meno o
più che deberiore. ohe si seg'ua nei lavori del
Senato o deUa Camera, c<J,sÌdestituit.o di legla~
lità che si abbia Il duitto di ,chiederne l'abban~
dono m qualsiasi memento 'piaeda,

La praSSI, a mio modo di vedere, può esse~

1"'2invece, in tutto Il campo del dIritto costitu~
zionale, una vera e pr01prla fonte di norme giu~
ndiche; tale è certo nel C'dmpo della pracedu~

l'a parlamentare. La prassi è la cons'lietudine,
e la consuetudine ha un HUOmodo dI nascere,

'un suo ,ciclo di vita, un suo ra~glO dI "V'd1idi~
tà, takhè sono necess,arie delle condizioni per
poterla mutare, QuindI si tratta semplicemen~
te dI accertare quale val1dità e qual termIne
abbia la praSSI; }e conseguenze si tram'anno
da sole. Ora, ammesso ohe la prassi è l'equi~
valente della norma, anch'essa contiene dei pre~
cetti 'normativi, tal quale una disposizione
espressa del Regolamento. Ed è natm'ale che
essa goda delle stesse g,aranzie di cui ,gode la
nOI1ma, ed imponga gli stessi vincoli che que~
sta impone.

Su questo principlO non mi pare si pasSi,),
obiettare ohe esso riposi semplioemente su una
opmione. Nessuna legge Iprocedurale può 'Con~
tenere lac!Une; tanto meno può cont'enerne la
procedura del iP,arlamento. S(:: si mettesse in
forse la validItà, l'efficIenza normativ'a della
prldssi, si ,cfleerebibero d'ue inc~o<nveni&nti gravis~
siml: ,quello delle stasi di attività del ,Parla~..
mento quante volte una norma espressa man~
casse; e quello dell'eventuah: continuo muba~
mento della praSSI, cioè il pencolo dell'arbitrio
al posto della certezzla" nei mO'di di svolgimento
di quell'attività.

Il mio maestro, di dIritto 'costit!Uzionale, ono~
revoli colleghi, fu GlOrgio Arc-oleo ed io ho vo~

l'uto domandare a lui ,che casa pensi della for~
za di !Un Regol:amento, A lui credo sia utile ri~
correre nei momenti difficili, per moUe ra~
gioni. Era un hberale, era un erede di quel Ri~
s'OI1gimento ohe ci diede una Stato sa1do ed uno'
Stato democrati'Ca, era l'esp€ll"to di tutte le pro~
cedure parlamentan del mondo (basta g.uaraa~
'l',t l'appendice al S'uo diritto cos,tituzionale), ed
era un pUginace runimo politico, in cui il teorema
del dintto si fondeva m unia mlral:)ile, ins:CÌn~
dibile armOllla con le esigenze essenziali della
politka. Orbene, Arcoleo, dopo aver ,fatto in
lscorcio la storIa del RegolamentI, dopo averne
additato l'origine nel bisogno di infrlenall"e i
poteri dei Presidenti di Assemblea, riassume
il cammino che essi fecero pOli verso ben ,altri
e più vasti obiettivi, e s'crivt8: «Principio fon~
damentale è quello di 'sottrarre il Regolamento
all'mfluenza del Governo 0 dei partiti. N on
bi,sogna obhare che quando l'Assemb lea ,è co~
sltituita, quando svolge: le sueattribuzioni le~
gislative o ispettlve, p'ur avendo originepopo~
Ialre elettorale diviene organo dello Stato. Quill~
di occorrono norme precise, stabili, coattive
delle quali è custode il Presidente. È vero che
la Camera resta sempre padrona deL suoR£:~
golamento, ma tale facoltà non, deve eserci~
~i9rSl che mcir,costanze straoI"dinane, quasi lm~
previste. Senza cod'esto ,lImite cessei'ebbe ogni
g~aranzia per la mmonmza e per l'opposizione.
Pericoloso è ,q'u+ndl Il sistema adottato da tal~

cune CostituzJOni che permettono, in via ordi~
naria. di sospendere l'applicazione ~el Regolia~
mento con la 'll'iagglOranza, sia pun" ai due ter~
21 o di tre quartI ».
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A me pare che Arc,alea ci dila il bandala del~
la .soluziane, purchè, .s'intende, si ricanasca la
èquival€nte validità della narma scritta e del~
la prassi rle;galamentare.

Se in occasiane di un prolgetta di legge ve~
nis,se In mente ad un p,a.rtita ,a ad un Gave.rna
di fiar Iprecedere la madifica della narma, av~
vera della prassi, il pericolo. segnra,lata da Ar~
cal,ea si rea:lizzerehbe: il diritta delle ap'pasi~
ziani e delle minoranze sarebbe £rustr:a.ta.

Qual'è allara la 'Canclusione?
A me pare che prr,incìpi rigarasi debballla di~

sciplinare il funzianamenta delle Assemblee
nelle fla,si della discussi,ane e della vatazione;
che vi sia un mamenta a ,partire dal quale il Sua
diritta di mutare qlllesta disciplina ces'si, ed è
quella in .cui la discussione di un singola pra~
getta ha inizia; ,che, una vaIta sta'bilita una
prassi, questa possa cessare, poichè nan :sarebhe
po'ssihile rfarla cessare eon una nlllava Iprassi in
quanta per il formarsi di ~lna nuova cansuetlll~
dine sarebbe necessari'a la ripetizione dia:tti
cancordanti, che richiedereblber.o tempo ed uni~
p'8rmità, .saltanto con un'espressa n'Orma del R'e~
golamenta. La castituzionalità della 'prassi è un
;presuppasta deU'arttività legislativa di un'As~
REmMea,ed il mamenta della verificaziane del~
l'esi,stenz,a e della castituzionalità di una pras~
I

l'i non può caincidere can quella in cui la dis,cus~
.'1ione di un disegna di legge Iilles,so all'ordine
del ,giorno. comincia. Ciò po.rtereJb~e ai 'cal'pi di
mano. del GO'Vernoo dei partiti. Se l,a -pras,si, at~
traversa l'esperienza, denruncia errari ad in~
canvenienti, bdso'gnra,senz.a dubbia s,anarh e
preve.nirli, ma qUèsta è comp'ita della Giunta
del Regalamenta, vincalata 'ad un procedin'1en~
to. di créa:ziane della narma che non può svol~
gersi intercettando. e spezzando la di,s,cussione.

SI IPUÒobi'ettare: ma se un difetta di costi~
tuzionalità esiste nella prassi, che casla avvie~
ne? N a nomi di,ssimula che il pra:blema v' è; ma
qui si tratta di scegliere tra due inconvenienti:
quella di un' Assemblea che £acda il prace,ss.Qa
se stessa traendo. accasione d.a 'uno spedfica
pravvedimento che è chiamatla- a deliber,are, e
quella di un' Assembl'e,a Iche cantinui .a pracede~
re sui veochi binari creando. il pericala di una
indagine suDa castituzianahtà del pracedimen-
to. Senanchè il prima la lasda .sospettare di fa~
re dell'occasione 11mpretesto. per camuffare 'una

vi,alenza a insidia palitioa satta la maschera
deUa legalità, ed il secando lascia integra la
'passibilità di sattoporre il provv.edimenta ai
'contralli di costituziiona1ità che la Costituziane
prevede.

Ghe il prima Incanveniente .sia di gr,a;n lun~
'ga maggiare si patre1bbe dimostrare con ;più di
un aI'lgamento. A me <basterà aCCeilltliarneuna
solo, che traggo dal contrasto di situaziani e di
I

orientamenti a cui il pragetta di cui si discute
dà specificamente luogo..

Oggi il diritta p'ura vincerehbe ,sullid.,neces~
sità politica di c,ancretare quella piocala rifor~
ma del Senato. che tutti erav,ama e davevama
eSlsere ceII'tiarrivaslse a nai 'attraver:so i più per~
fetti cantrolli della legalità e ;nan per i canlaE
dell:a irritualità; ma ,non ,sarà ,krisp,ettasa nè
indilscreta 'riflettere che patremma essere esat~
tamente lalla vigilia di 'Un evento., la sciaglimen~
to arIUc~pato del Senato., che, a ventiquattr'are
di distanzia a ,paca più, seglllereblbe la rivinç:i:ta
della politioa slul diritta. Sa~e'bbe .seria?

E pier chiudere, ,sa:pete qU1alefr.a ]e altre leg~
gi andrebbe travolta dal nastro. furio're di 'pu~
rezza giuridka? Nel dicerntbre 1957 il Senato
votava all'untanimità e senza modifiche il di~
.se'gna di legge n. 1479 per la Costituziane dei
collegi 'elettarali senatori ali nel territaria di
Trieste. Rifletta il Senato., rifletta la Democra~
zia cristiana: se noi non cantinuassima nei no~
stri lavari 'e nan .canferlllassimo che il Senato
non ha :a<ffattaIbiso'gna di riesaminare ed emen~
dare l,a sua procedur,a, per'chè impeccaibile è
quella seguita in palss,ato, Trieste nelle prassi~
me eleziani per H Senato. itaHana sarebbe an~
cara rù.Th.'lterra esclusa. Non ha altro da ,alglgiup.~
gere. (Vivi app,lausi dalla destra. Congratula~
z'Ìoni).

. PRESIDENTE. È is.critta a parlare il sena~
tare Lussu. Ne ha facaltà.

LUSSU. .onarevoli calleghi, d,o,pa ,casì viva
ed interessante dislcU'ssiane ,sulla procedura, 10
desidera tent:a,re di fare il punta slUl dibattito.
Il quale'~ ha r,a'gione l'anareval'e Tambrani ~

tocca un prablema di sastanza più che di pra~
cedura.

La sastanza, Iper l'anorevale Tambroni e ~

poichè i Ministri sono sempre solidali con il
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Presidente del tCansi(glio, come ci è stata rI~
cardata ~ anche Iper l'onarevale ZaIL.

ZOLI, Presidente del Co,nsiglio dei ministri
e Ministro del ba,arncio.:Sono salidali can me,
nan io can lara.

LUSSU. È quella che sta dicendO'.
. . . la so'stanza è questa: se questa ardme del

giornO', ,che la DemacrazIa cristiana ci pres,enta
sulle cancl'llsiani della nastra GIUnta deI Re~
galamenta, palssa ~ pensano 'l'anorevale Tam~

broni e l'anarevale Presidente del Consiglia ~,

nai,dapo tanta discussiane, buttiamO' tutta per
aria e pertantO' aff,riama una raJgiane al CapO'
della Stato per valersi dell'ia,rtico},o, 88 della Ca~
stituziane e sciogliere anticipatamente il Sena~

tO' e fare le eleziani a~binate, in \barba all'arti~
cala 60 della Cos,tituzlOne che fIssa la durata,
del SenatO' in s'ei anlll e na'll III cinque. La sa~
stanza è tutta qm e la sappiamO' malta bene da
CIrca sei meSI.

La sastanza. per nai, è un'ia,ltra ed è questa:
nOI desideriamO' la rifarma, noi v,ogliama la ri~
farma, e affermIamO' che, senza la riforma,
s.ciagliere antIdp,atamente il Sen'a,ta è fare un
affronta alla Costi"buziane. ,PertantO', pur ,essen~
da glI uni ,e gli ,altri canvinti che SI tratta :prin~
qoalmente di una ,questIane di sastanza, questa
è differente e per gli uni e ,per gli :altri. gcca
puc:hè Su una scr1ùpalo dI car,attere costJtuzio~
naIe, non solo naturale ma altamente degna

pel'Chè avanzata dal presldent.e De N.lcala che
I

ha fIrmata la ICQ'sbtuzlOne della Repubblwa, 'ca~
me CapO' della Stata, la !DemocrazIa CrIstIana
SI è b.uttata a tuffa per mettere il pesce nella
rete Ipracedurale.

L',egregia ,callega De Luca mI cansenta: egli
è cer'tamernte un damenlicana, ma San name~
'l1ica ha avuta anche dei buani e degli attimi
chscepoh che SI sana traviati in cammina, cosÌ
carne è avvenuta a nan pO'chi dislcepoli dello
stessa San Francesco. Elgli è uno di questi di~
s'cepali damenicani travi'ati.

Perchè il domeni,cana De Luca è rimasta si~
lenzlOsa, immobIle, china sul rosariO' in pre~
ghiera, di fronte alla strazia della Gastirt;'l1zia~
ne? Di fronte alla Carte costituzionale nan at~
tuata durante 8 'anni, di frante all'istitutO' dene
Regiani e a quella d'el referendum non attuati

a tutt'og1gi.dolpa 10 anni? Se il callega De Luca
me la permette, io avanzerei il dubbia che egli
abbia Ipiuttasta ip,rediis'P'osizione naturale, rpe,r
temp,eramenta e dl1sdplina s'p,irituale, a fare
parte nan della comp'a,gni'a di San Damenico.,
ma dI 'quella di ìSant'I,gnazia, per altra e(gual~
mente rispettabile e merita~ia. (Commenti dal~
I .
la sinwtm).

la varrei sdrammatizz!a,re, anorevali caIle~
ghi, e tutta Il mia GruppO' vuale sdrHmmatiz~
za,re 'questa dibattItO' per poter arrivare sere.
namente alla conclusiane, fina :aHa fine, qua~
]uillque essa sia di fl'Ointe al Parlamenta ed al
,Paese.

E, per sdrammatizzare, dirò subita che, sei
lappravassima l' ardine del ~iarna', della Dema~
erazia cTistiana, nai .butteremmO' interamente
per !a.ria ~ è stata Igià detta ~ illa'Vma dei d!Ue
l'armi del Parlamenta,caIT1lpiuta durante questi
uLtimi Iquattro mesi e daremmO' una slpettaco~

\0' ed un esempiO' di iilllpatenza, prap,rio neI ma~
menta oo.lminante e decisiva ;della nastra azio~
ne: la SPIOSOch,e, illgiarna delle nozze. fugge di
fronte al da'Vere caniugale. (Vivla, gene,r'iale
ilarrità).

Og<gi,aU'ultima ara della nootr:a giarnata, da~
vremma dichiarare che tutta quanta abbiamO'
fatta .qui al SenatO' e si è fatta alla Camera per
questa legge e per quelle su Trieste e sul Ma~
lise è stata una serie di errari, che le madifi~
''Cheappart'd,te al Reglo,lamenta della Camera, al~
l'articala 107, sano state peg'gia di una le'gge~
rezza, una violaziane brutale della Costituzia~
ne, e che la prassi seguita dal Senato è stata
una bla,larda aiC'quieseenza alla valantà della
Camera: è una s.p1endida elogiO' che bcciama
,alla .Presidenza della Camera e alla nas,tra ste,s~
sa Presidenza!

Questo spiTita di fla,geUa,zione, anorevale cal~
lega De Luca, a qluale cangrelgaziane la iseri~
viamo ?

Vc.ai dalla sinistra. Ai Flagellanti!

LUS,SU. Alla fine dunque della nostra pesan~
te fatka davre.mma dichiarare, prap,ria nai, che
Dan abbiamO' fa.tta niente, e davremmo seam~

pO'l're quanta albbiama complolsta pazientemen~
te e, direi, intelIi,gentemente fina l'a, e davrem~
mQ ricaminciare tutta da capO'. È la tela dI Pe~
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nelop,e. Penelop:e (e cavallerescamente delpon~

g'o un fiO're ,ai suoi piedi, onorevole Zoli) è la
Demomazia C'risti:ailla. (Vwa ilarrità).

L'onorevole Fanfani è Ulisse. (Si ride).

ZOLI, Presidente del Co,nsiglio dei ministri
e MiJnistro del bilancio. E io Clhisono?

LUSSU. lE se, semp're 'per sdrammatizzare,
vogliamo ,continuare il paragone, l'onorevole
Scelba è Antinoo, il capo dei Proci. (Ilarità).

Con questo ordine del giorno la Democr.azli.a
cristiana disfà e sabota tutta la legge di rifor~
ma del 'Senato. È nel S'lIOstile. Bisogna ri,cono~
scere che essa è coerente, freddamente, r,azio~
na}mente ,coer'ente. Ohi ha s~a:botato, onorevoli
colleghi, la prima riforma del Senato, cosi co.~
me era s,tata proposta dalla Commissione vre~
sieduta dall'onorevole De Nkola? ,La Democr:a,~
zia cristiana, solo la Democrazia iClt'istial1la.

ZOLI, Presidente del Consl,glio dei ministri
c Ministro del biZanciOi.Scusi, il Governo ha
presentato un disegno dI legge in qlUelsens,o...

LUSSU. Tre anni e .mezzo dopo.

ZO;LI, Presidente dd Oonsiglio dei ministri
e Minl~stro del bilanClio. È stato sabotato qUI,
non è s,tato sabotato dal Governo.

LUSSU. Abbia la !bontà e la ,cortesia di se~
guirmi 'ed è tut,to. chiarito. Chi ha s,aJbotato
la prima riforma dellSenato è la Democrazia
cristiana e ,solo la Democrazia cristianra,. La Ipri~
ma riforma era stata annuncialta, p'recedente~
mente, da tr,e Presidenti del Consiglio, quando
ebbero a pres'e'ntarsi di fro'Ilte al P,adamento
per ottenerne la ,fiducia: De Gasperi, Fanfani,
Pella. L'ònorevol,e pe Nkola non volle ac:cetta~
re di far 'Parte della iOommissione e ,tanto me~
no di presiederla, Se non dopo a:ver aVluto dial
lea,der della iDemocrazia cristiana, De Gaspe~
ri allora, l'assicurazione che 1a De:mo,er,azia.cri~
stvana avrebbe sostenuto le concJJusioni dei la~
vori della Commissione stessa.

,La Commissione iniziò i suoi lavori alla fine
.dell',o.ttobre 1953 e li fin] ai primi del novembre
1954. Un 1avoro 'cu~ato, rap,ido, serio, come
o~ni lavoro in c'ui è guida il nostro colle,ga e

maestro. Quelleconclusiond ,ebbero nella Com~
mISSJOineil voto f.avorevol.e. della Democrazia
cristi,ana, ma quando si trattò di passare d.alle
I
conÒusIOni proposte ad un vero e proprio di~
segna di legge, la Democrazia cristiana si slqlUa~
gliò, si re.se ra,Utant'e, e Iper tl'e anni non ne
v,alle più s,apere.

Per tre anni, ùnorevole Zoli. E mi pi.ace ri~
cOI'ldare alla DelIDo.crazia eristiana tutta che,
nella Commissione De Nicola, non si parlò mai
di rifùrma del 'Senato, ma, salo di inte,gr,azione,
di integraziùne numerica.

BARAOCO, rel:atore. E ,qualitativa.

LUSSU. Qualitativa o no, questo non Ic'en~
tra; ,SIparlò solo di integrazione numeriQa.

BARACCO, relatore. No, ci sono i verbali.

LUSSU. Da, mia po'sizione e la mia ,afferma~
zione è più che corazzata, e io non passo ,che
'f,are appello ai componenti della Commi,s,sione
tutti qui pres,enti, e, a:l di Isopra di tutti, al Pre~
sidente della Commis.sione stessa. Il ,pr€lsidelll~
I
te De Nicola tenne, sin dall'inizio dei 'lavùri del~
la CionImi,ssione, a mettere bene in ,chila,ro ,ehe
non si doveva parlar mai di riforma ma salo
di integrazione. Si trattava infatti di riempi~
re il grande V'lIoto creato. nella II Legislatlì.1YIa,
del Senato. dal1'a,ss,enza di cento e più senatori
di diritto, che avevano arricchito la .sua prima
Legislatura.

Ora la DE::IDccrazia c:rÌisiti:dna si agita 'Per af~
.feI1mare ohe o si ha una riforma come quella
che It'edama o nùn s,i ha niente. E t,a,cda di
piccola riforma e di infima riforma la sùla ill~
tegrazione numerida, ,dell'articolo. 57. Ma neUa
Commissiùne De Ni,cola, lo ripeto, e per tre an~
ni sucrcessivi, non si parlò d'altro; si parlò ,sùlo
dell'integrazione numerica. Lo sJte,sso 'onorevo~
le Fanfani, neIIe dichi.arazioni che egli fece in
Parlamento all'atto di presentare il suo Mini~
stero, il 26 ,genn~ajo 19,54, dopo le dimissioni
dell'onorevolePella, rkonohbe per valida qlUel~

la inte'grazione e, facendol'a :propria, volIe fa~
re riferimento impli'Citamente alle concltusioni
deJla 'Commissione De NIcola. Uonorevole Fan~
fani si troverebbe o:ggi in non Ji.eve diffkoltà
Se dovesse s.piega~ci perchè ha c~ambiato olpi~
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nione. ,ProbiabiImenteeigli non ce lo dirà maì"
ma noi lo sappiamo perfettament€; noi sa'Ppia~
mo infatti che la volpe perde e cambia H pelo
ma non il'vizio, e il vizio dell'onorevole Fan~
fani è sempre q'UeIla.

La Democra.zia .cristana, dunque ~ mi sia
consentito dirla can tutta chiarezza e sempre
nel rispetto dOlvuto aI colleghI ohe ho di fron~
te ~ ha isabotato .tutta la riforma: nel 1953,
nel 1954, nel 19.56, fino 'al 1957; ed oggi l!a,sa~
bota ancora una volta. La Democrazia 'cri~
stiana non sa che f,arsene della rifoI1ma del Se~
nato. Rifarma o no, B's.Sla,desidera, redama 1.0'
scioglimento arutic~pata del 'Senato e le elezio--
ni aibibinate. La Costituzi'o.ne? E .che c'entra la
Costituzione? La Costituzione è difesa da.1l'ono'~
revole De Luca e q.uindi si è a posto; .poss,iamo
stare trfa,nquilli. (Ilarità).

-La Demoerazia cristana dice, p,ur non annun~
ciandoIo eon Isquilli di tromba: se il ,senato vo~
terà quest'm'dine del giorno che è stato :pre~
sentata ieri .sulle Iconclusioni della n.ostra Giun~
ta del Re:golament.o, il Senato s:a,rà s'ciolta per~
chè sorge il confli'tto, Ì'l conflitto tra Senato
(' Camera; e non sapendo !più il Parlamento che
cosa vuole, interviene il Capo dello Stato, con
l'artkola 88, a ristahilire l'ordine parliamen~
tare. Ma q'Ui,casca l"asino ; anz.i voglio dire sen~
za malizia ~ poichè l'asino è 'uno degli anima~
li .più nobili ~ che >qui Icasea, la Democrazia cri~
stiana. ,Perchè noi didamo: se non si ha la
riform.a, lo scioglimento anticipato del 8ena~
to per noi suona antkastituzionale.

Conflitto? Anch'io ne vo:glio parlare, p,el1ooiè
è il centro del .proiblema. ,E perCihè non lparl:a,r~
ne a fondo? Perchè non parlare di questo con~
tEtto, di q'Uesto nuovo istituto che la D€mo<C'r1d~
zia cristiana vuole introdurre nel nostl1o,dirit~
t.o co'stit'Uzionale? Anohe ammes'so ,che si pos,sa
mai parIare di ,conflitto tra il Senato, che ha
ancora IUnanno .costituzionale di vita, e la Ca~
meTa, che ha solo quindici gior;ni, ehe cosa è
questo Iconflitto?

ZOLl, Presidente del COlnsiglio dei ministri
e Ministro del bilancio. Per>chè 15 rgiorni?

LUSSU.Presso a ',poco. Comunque, ne ,ag~
giunge altri quindici, se ,crede.

Intanto è pacifi.co per la Demo.crazia cristia~
na '0he, se noi votiamo questo O1'~dinedel 'gior~

no pl'Oposto., si ha conflitto. E se l'ordine del
.giarno non venisse approvato? E se inve,ce si
continuasse nella dislcUissionedel disegno di 18'g~
ge ~ articolo 57, ,articolì 59 e60 ~ cO'sì .come
ci viene d.alla Camera e non si avesse l'approva~
ziome finale di tutti -gli articoli mandatid dal~
la Camera? Si avre:bbe lU:gualmente c,ond'litto,
con le identiCihe ,conseguenze dell'articolo 88
della Costituzione. Sic'chè l'id.rticolo 88 è il
grande POl,tO,a br~d,ccia.spalancate, che attende
permanentemente il conflitto: una specie di
olio di ri>CÌnoche il capitano medico faceva
ingoiare nelle .caserme dei mIei tempi al soldato
che marcava visita pur essel'1do im buona s,alu~,
te e 'aH'ammalato di bronchite o di mal di denti.

DI conflitti tra le d.ue Camere il nostro si~
stemaparlamentare, dal 194.8 ad oggi, non ne
ha avuti mai. Nel Iperiodo dello ,stato liberale,
riso'l'gl'mentale, il si'stema ibicamer:dle non crea~
va di questi conflibti. DeiPreti,s amava ripetere,
lisciandosi la 'barba: il Senato. non fa crisi. Mai.
da Cavour fino a Giolitti Q a Facta, ,si .sono
I
avuti conflitti, di queHi caTi aHa Democrazia
cristiana, neppure nei momenti ,più ,gravi e pelr
i problemi ,più 'contrastati. .E nel periodo fasci~
,s,ta :an:cora meno, ,chè, laJ1'e:poca, l conflitti si
av.evano, ma si risolvev,ano all'interno, eon la
seconda ondata che dava la scalat:a, alla prima,
la terza alla seoonda, la quarta alla terz!a €' co~
sì via via ,fino all'ultima seduta del Gran Con~
siglio in cui saltò per .aria tutta la chIave de!
sistema.

E oggi, con il n'Uovo sistema ~oicamerale p,er
cui il Senato ha gli ,stessi poteri della Camera
dei deputati, il conflitto dov'è? 'Quali conflit~
ti possono 'sorgle:re? Nessun conflitto, la no~
stro parere. Possono sorgere contrasti, 'C<Ì,oè
dI'verlgenze di giudIZio, non conflitti. n siste~
ma :hicamerrct,le,per la sua natura, postula il
contrasto. Il contrasto anzi è la sua caratteri~
stica e la Costituzione lo regola. Ma non si
crea il conflitto.

Io ha gIà aV1è!itooccasione di direc:he in un
s,ala 'caso potrebbe :aversi un conflitto, per cui
il Senato potrebbe ,essere sciolto. eostituzional~
mente prima della S~ladurata costituzionale, la
quale può essere modifitea:ta sola da 'Un:a.rifar~
ma della Costituzione. iQuandociorè il Senato.,
per 1potesi, nelg'lhila fiduci:a ad un Governo ohe
l'abbia avuta pre1cedentemente dalla Gdmera
dei dep'lltati, la ne:ghi ancora, Iper la seconda
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volta, ad un nuovo Governo mvestito deUa fi~
duda della Camera dei ,d€lpllltaltie che, in se~
guito a tale cnsi, si SIa nell'impo,ssIlbilità di
torma re un Governo. Io non ne vedo altri di
conflittI pO's.s'itbil1.

Nella Francia della terza Repuhblica, cioè
nella Francia ,a sist€tIn:a,bkametale con eguali
po,teri, come il nostro, per l'una e l'altra Ca~
mem, ne ahbiamo a bizzeffe di questi Ips,eudo
confl1tti, che non erano cioè altro che Icontr:a~
sti insiti nel SIstema. Fin da quidlndo il giov,a~
ne Clémenceau, uomo dI p'Unta del radlcah~
sma allora in formazione, rCa:pe~giava il movi~
mento Iper l'rabolizione del Senabo e nel periodo
dei :più a,c'Uti dJSsensI fra moderati ,e smi~
stra, durfante 'Il Ministero Léon Burgeoils, si
gridava ahba,sso Il Senato nel Sud~est, ma vi~
v,a il Senato a Pangi. E Burgeols,pur soste~
nuto dalla ma:gglOr:anza della Oamer,a, fu te~
n'Uto in s,caCiCOdal Senato e finì col dimettersI,
se non er,ro, a causa dell'imposta sul reddito
nel 1896. Nel 1913 il Senabo l'es,pmse la leggt>
elettor,ale, Mimstero Briand, e Briand si dI~
mise. Onorevole Zoli, ecco un esempIO degno dI
essere da lei imitato se non ne.see a spùntarla
con questo suo Senato. ,(Si ride). Nello stes~
so 19'13, il Senato ,adotta un:a, riforma elet~
torale; siamo nel campo elettorale. E la Ca~
mera la reS'pmge inte,gralmente. Succ.essiva~
mente la Camera adotta dI nuovo io!suo testo
di ri£olrma elettorale opposto a quello del Se~
nato. E Barthou, allora Presidente del COonsi~
gtlio, non si dimise. Ecco ,un ,altro esempio, ono~
l'evole Zoli, che lei p,robalbilmeulte cer.che,rà dI
imita:re; ma io non glielo consigliere'i. (Si ride).
E nel 1926, Herriot, che pure aveva 290 VlotI
<contro 242 aHa Camera dei deputati, fu rove-
sciato dal Senato. iSi .sente un certo or~goglio
quando si rievocano questi r,ov,eBciamenti del
Governo d.a parte del 'Senato. (IZantà a si'(/)i~
stra).

ZOLI, Presidente del ConsigUor dei ministri
e Min,istro del bilanmo. Onorevole Lus.su, si ac~
comodi.

LUSSU. Conflitto? Non Iconflitto, ma iSiste'~
ma bicamerale in vigore, 'Vitale, in frunzione!

Il IproblEma, del Senato in Frra,ncia do[)o la
LIberazIOne, Quarta Repubblica, si pone negli
stessi tel'lIDini in cui l',aveva !posto Clémenc,ea'll

57 anni p,rima. Infatti il SenatO' fu abo.lito,
ma poi l'Ì'Cos.ti1JUitosotto 'le s,emJbianze d,i Ulna
A'ssemblea Oonsultiva, il Consezl de la Rerpu~
blique, ,che tende ogni ,giorno di più a diven~

ta'l'e quel che era il Senato nella Terza Re~
pubblica. È il sistema bi1camerale che risorge.

Il problema della demccrazia del mondo OIC~
cidentale non lo si rils.olve uk con le due Ca~
mere, nè ,con !UnaCamera sola, nè con una leg~
ge elettorale. La crisi della democrazia in F-ran~
cia non è nel sist€tIna p,arlamell'tare, per <cuiil
disegno di legge Gaillard, che vOI'rebbe ri&ol~
verla, nO!/1risolve prop'rio niente. È nel ,contra~
~to dr,ammatico delle d'assi e dei partiti Ip.oliti~
ci ,che ,queste espI'imono ~ e che in Inghilterra,
nel suo Ig,rand1oso sviluppo stori'co, ha trovato
una 'C'osì mir,abile conciliazi,one ~ quel dram~
matico contrasto iper cui la g'uerra permanente
nelle colonie si ripeI'lcuote tumultluosamente
nella situa,ziOoneinterna, o vÌtCevers,a, se così 'Si
vuole, peI'lCIhJèè l,a stessa co'sa. E, in Italia, la
crisi della democraz,ia ,non è nel .parlamento o
nel suo sistema, non è nel fatto ,che il Senato
abbia sei ,anni di vita ,anzichè cinque o che i
senatori a vita nOlIDinati dal ,p,residente deUa
RepuJbblka s.iano 5 e non 15 o che siano o no
senatori di diritto gli ex Presidenti di AsselITl~
blea. E non è neppure nel:f:atto che si a,ppro~
vi o no questa legige. III 'PToblema è più com~
Iplessloe più :p,rofondo. È :ancora, anche da noi,
il prohlema dello ,schieramento deHe dassi so~
prattutto e dei suoi ,partiti pol1bci. Ma è p,rin~
cipalmente neHa volontà egemoni,ca della De~
mocrazia 'cristana, la quale, volendo rappresen~

t'a,re due c1aIBs.i,intende imporre il suo pes.o non
già 'con l'ordine costituzi,onale, legale, ma con
espedienti, cOoni,ruganm e con atti di forza.

Conflitto fra Camera e Senato? Il conflitto
è all'interno stesso della Democrazia cristiana.
Gli stessi suoi colleghi, onorevole Zoli, ne san~
no più di me e lei, cOlIDeiPresidente del Consi~
glio nla:zionale della D€tInocrazia cristiana, ne
sa più di tutti.

ZOLI" P'riesrildletnlt.e d.el Corvsiglio dei 1'YUÌtnistri
e Ministro dd bilanciol. E lei cosa ne sa del suo
Par:tito? PilUttosto di ,guardare in casa d',altri,
~uaroi in casa 'sua.

LUSSU. Su ,questo Iproblema, p.a:rlando io
qui ladesso, 'esprimo illpensiero di tutto, il Par~



Senato della Repub'bìica Il Legislatura

640. SEDUTA (p(J'/'n('ridiana)

~ 26807 ~

27 FEBBRAiO lH5gDISCUSSIONI

tito, lo esp'rimo integralmente e non parlerei
con questa si,curezza 'se non aveSSI que.sta as~
saluta certezza. (Vtvi ap'Plaus~ d,a parte dei se~
na.toln del Gruppo del Part~to soe~a!i"sta ibm~
Hano).

Conflitto all'mterno della Democrazia cri~
sbana ~ dicevo ~ ,che si ripercuote in tutta
la nostra vita parlamenta,re e democratica. Per
Clui, se fosse 'consentIto dalla Costituzione, il
Pres.ldente della Repubblica wvrebbe un 'solo
grande compito, quello dI sClOghere l'l Partito
della democrazia crIstiana. (Ilalrità e applausi
dalla s1'mstr:a, Cornrnen11 dal centro).

ZOLl, Pres1'dente del Cons1:glio dei 1ninis:t'f1i
e Ministro 4el bilanew, E'sistono ':Y,)recedenti m
materia dI,scioglImento dI partItI. Sono quellI
che lei e.vlde,ntemente mvoca.

LUSSU. Io mi riferivo ,al Capo dello Stato
che non ha Il potelre, ,eccetera...

ZOliI, P1'esidente del Consigl'io dei ministri
e M'inistro del bilancio. E lei rimpiange qu,e~
sto?

TUPINI. Questa è la sua democrazia. (Com.~
ment-i e inte1'ruzioni).

LUSSU. Io ho dichiara,to che parlavo anche
I
per ,cercare di sdrammatizz.aa:e. Se ho ottenu~
to l'effetto contrario, ho addiritt~lra faHito.
(1ntgrruzioni).

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, faccia~
no silenzIO.

LUSSU. E veniamo alla conclusione. Quan~
do la Giunta del Regolamento SI rIunì alcul1l
giorni fla per la prima volta, ci troiVammo ,tut~
ti d'accoI1do, i cOlmponenti della Giunta, quan~
do fu sollevato lo ste,sso problema per cui sia~
mo chiamati a discutere sull'm'dine deJ.giorno
in riferimento alle conclusioni dell'ultima riu.
nione deLla nostm Giunt,a del Regolamento.
Ci trovammo tutti d'accordo nel decidere che
/otevamo continuare nella dis,cussione de~ di~
segno dI legge sulla riforma del Senato. Que~
sto spie,ga tutto. S'piega 'f)erchè noi ci troviamo
'Oggi perfettamente cOErenti con quelle con-

clusioni della Giunta del Regol,amento sullo
stesso problema.

N ai quindi voteremo contro questa ,ordine
del giorno che C'Ìè stato pJ:esentata. Sciaglien~
da le riserve dichiarate dal ,col1ega senatore
Mancinelli nel sua interventa di ien, dichiaro
che nai, Grup[)o deil p,artito Isoclalista italiano,
non ,p,resenteremo un altro .ordme del ~giarna
Game .pensavamo di fare. Se da altri Gruppi
verrà p,resentato un altro ,ordine del giarna,
lo esamineremo e vedremo. a quali conC'lusioni
pos,siamo univocamente arrI,var,e. È ,evidente
che se questa ,ordine del giarna Ceschi, De
Luca ed altri venisse res,pinto, come 10 mi au~
gurerei, SI dovrà 'pa'ssare ,alla ripres'd della dI~
scussiane del dis.egno di ~egge.

N ai, Gru~pa del partito socialista italiana,
avevama già presa pubblica posizi,ane. la l'ho
annunziata in quest' Aula e il ,segretario pali~
tic a genel1ale del partita sacialista italiano lo
ha pubblicamente detta in due articali di gior~
naIe e in due di:s.corsi pronunziati re'Cielfitemen~
te: cio.è il Gruppa del Senato, in piena accar~'
da con il Ga:uppa della C.amera del partito SiO~
dalista italiano., 'can tutta il :partito., era di
accorda su ques:ta: noi consideriama secanda
lettura l'artica,la 57 e l'iarticolo 59 casì come ci
~engorno t:ra,smes,si dalla Camera; prima let~
I

Ì'u'ra l'articolo 60, e la si accan.tana.
Era la tesi che per al,cuni giarni fu presen~

tata a tutto il ,Paese ed innanzi ,tutto dal Pre~
sidente deI Senato al PresIdentI dei. 'gruppI
parlamentaa:i, la 'tesi Merzago.ra~De Nic'ola, la
tesi De Nicola~Merzagara, cioè la tesi fatta
propria daJil'ex Capo della stato e dal Pre'si~
dente attuale del Senata. Per cui, fedeli a quel~
la tesi, noi nan facciamo che iriesp,rimere sti~
ma e ossequia al Presidente De Ni,cola ed al
Presidente Merzagora. E, disseI1te.nda dalle
pos,izioni, spiegabili, che l'anarevale De Ni~
cola ha oggi, ,per scrupolo costituzianale, por~
tata a~ samma vertice, noi fa,cciamo ancora
un .atta di o.maggia ana sua tesi, che l'anaa:e~
vale Presidente del Senato da Napoli portò
qui a Rama.

Tutto il Partito sacialista, onarevale Zali,
è su questa linea. Riteniamo che la Costituzia~
ne sia rispettata, che il Regolamento della Ca~
mera abbia ri,spettato' la Costituzianee che
la prassi adoperata in questa ultimo periada
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dal Senata ris~etti la Castituziane. Crediama
di interpretare giustamente, nei suai termini,
di forma e di spirita, la Castituziane della
Repubblica.

Onarevali colleghi, il Gruppa del p3!rtita so~
sialist,1 italiana, m questa ara ahbastanza cri~
tica per la democraz'ia del Paese, ha :cascien~
za, ,casÌ compartandosi, di agire ppr il presti~
gia del P,arlamenta, nell'asservanza della Ca~
stituziane. (Vivissirni app'lau$i dalla sinistra).

PRESIDENTE. N an essendavi altri iscritti
a parlare, dichiara chiusa la discussiane.

Avverto 'che il senatare De Nicola ha 'pre~
sentata un emendrumenta alla prùposta dell'a
Giunta del Regalamenta tendente a sapprimere
le pmfa1e ,filIlali: «prev,ia esame 'in, camunecan
la Giunta del Regal3!menta dell'altro ramo del
Parlamento ».

Creda che la Giunta del Regalamenta non
abbia alcuna difficoltà ad aocogliere l'emenda~
mento del sell'atoI'le De Nicola, al quale, co~
munque, do la parola.

DE NICOLA. Rinuncia ad Illustrare l'emel1~
damento.

DE LUCA CARLO. Domando di parlar~.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

DE LÙCA CAIRLO. Siccame la sostanza del~
l'ordine del giotrna vOltato d'alla Giunta del Re~
golamenta 'rimane ,per:JJettamente identica, men~
tre si scrudisce nella forma, can vera sag'gezza
e senso di opportunità intendo, a nome anche
della maggiaranza della Giunta del Regala~
mento, ohe in quelsto momenta mi 00001'0di r3.\P~
pr,esentare ~ 1a maggiaranza che ha trovata
quel certa Ol1dine del giarno ~ ,di ac:cettare,

ringr,aziandolo, l'onarevole De Nlocala, dI aver
in un ,certa sensa talta :quel ta'nta che av,rebbe
patuta sembrare r,lsentimenta ,o comunque im~
posizione.

SCOCCIMARRO. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

SCOCCIMARRO. Onorevole Presidente, io
varrei chiedetre Ulllchiarimento prima del vo~

to,: in IC1hemado viene votata la Ipropos:ta dei!Jla
Giunta del Regolamento? Sarà posto a'i voti,
ciaè, l'ordine del giorna del senatare Carla De
Luca avvero la stessa praposta deJla Giunta
del Regolamenta?

PRESIDENTE. La vataziane avverrà sul~
l'ClTdinedel giorna presentata dal s,,-lIlatareCar~
lo- De Luca. Annunzia fin d'ara che su questa
votaziane è stata richiesta lo scrutinia segreta.

DE NICOLA. Damando di 'parlare.

PiRESIDENTE. Ne ha facaltà.

DE NICOLA. la ha presenta~'O l'emenda~
menta e ha rinunciata a svalgerla anche per~
chè ne è evidente il fanda:menta. Con quelle
ultime parale dell'Ol,dine del gIOrna del sena~
tare De Luca, che carnsp'Onde alla delihera~
ziane della Giunta del Regalamenta, si invita
in sastanza la Camer,a a modi'fkare il suo Re~
goJa:mento ,ed a modifiGarlo insieme con la

Gl'Unta del Regalamenta del Senata. Or,a, 'que~
sto duplice invito- alla Camera, a me nOon
sembra oppartuna perchè la Camera è lIbera
di madlficare il Regalamenta quanda crede,
e quanda crede di madific,arlo è l:iJbera anche
di modiificarla da sola senza nessun intervenL'O
de1la Giunta del Regalamenta del Senata. Si
corre quindi il pericalo di avere, dI frante a
questa invita, una dichiaraziane della Camera
dei deputati can la quale l'mvita SIa dedl~
nata. la voglia eVItare ciò ,cOol.mio emenda~
menta. Come si vede, non si tr,atta nè di una
questiane di merita nè di una questiane poli~
tiea, ma di una questiane di nguarda verBa
l'altra l'ama del Parlamenta.

iÈ evidente che se fasse messo ai v'oti in
questa momenta l'ardine del giarna del sena~
tore De Luca, che si riferis,ce a tutta la del1~
beraziane de.lla Gmnba, il mia emendamentrJ
sarebbe campletamente so-ppressa, nel sen.3O
che n'On si patrebbe procedere pai alla rela~
tiva vataziane su di essa.

Allora mi permetterei di fare una praposta
a lei, anarevale Presidente, perchè si tratta di
materia di su,a competenza: ciaè di pracedere
ad una vataziane per divisione, dI vatare per
ora la prima parte dell'ordine del giarna del
senatare De Luca, cioè la prima parte d,ella
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deliberazione della Giunta, escluse le ultime
parole «previo es,ame in c'amune can l'altra
Giunta del Regolamento ». (CO'mmenti).

Altrimenti rinuncio all'emendamento; e sarà
la cosa rni,gliore.

,BRE,SIiDENTE. Noi votiamo l'ordine del
giorno De Luca.

DE NICOLA. Che si nfens.ce alla del1ber.a~
zione della Giunta, cioè comprese anche quelle
ultime parole di cui chiedo la soppressione.

Voci. Ma no!

DE NICOLA. Come no!

DE LUCA CARLO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE LUCA CARLO. Non sarà ques;ta picco~
la « ,impasse» a vietare 'una votazione limpida
e chiara. Io ho prO'posto un OII'dinedel giorno
ed ha dichiarata un momentO' f9>, a nome an~
che dei ,colleghi di maggioranza della Giunba
del Regolamento, di accettare la propasta sop~
pressiva dell'onarevole De Nicola. VuoI dire
che io modilfico il miO'ordine del gionno a'ggiun~
gellidO'queste parole: «sopplresse le ultime due
righe della deliberazione della Giunta diel Re~
golamenta ». (Aprprr'ovaziO'ni).

DE NICOLA. D"accordo.

PRESIDENTE. Allora la votaz,ione avrà
luago sull'ordine del giorno presentata dal Sle~
natore Carlo De Luca, olrdine del giorno 'che,
a seguita d,ella modi,fica apportatavi d'al pre~
sentatore, l'Iisulta del seguente tenore:

« Il SenatO', udite le comunicazioni del Pre~
sidente del SenatO' in ordine alla prooedura
se;guÌ,tanell'e:same deLla legge di 'riforma del Se~
nato, ap,prova le conclusioni della Giun.ta del
Regolamento adottate fnella seduta del 26 £eb~
braio 1958, con la soppressione delle parale:
"previa esame ,in camune con la Giunta del
Regolamento dell'altro ramo del Parlamento"
e pas,sa all'ordine del giorno ».

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Comunico che dal presocitto
numero di senatari è stato rkhiesto che la vo~
tazione sull'ordine del giorno presentato dal
senatare De Luca Carlo si,a fatta a scr:utinrio
segreto.

Dichiaro pelrtanta aperta la votazione 'a s.cru~
tini o segreto.

(Segue la vO'taziO'ne).

PrendonO' parte aU:avO'tazione i senator£:

Agostino, Aliberti, Amadea, Amigoni, An~
geliIli, Angelini Cesare, Angelini Nicola, An~
grisani, As,aro, Azara,

Baracco, Barlbareschi, Barbaro, Bardellini,
Battaglia, Battista, Bellora, Benedetti, Bisori,
Bitassi, Bo, Boccassi, Bolognesi, Borrelli, Bo~
seo, Basi, Bosia, Bra'ccesi, Braitenberg, BI'Ia~
schi, Bugliolne, Buizza, Uusani, Bussi,
I

<GadO':ma, Galauti, Canev.ari, CaJIJpellini, Car~
boni, Carelli, Caristia, Oarmagnola, Caron,
Cemmi, Cenini, Cerabona, Ger'Ìc'a, Cerulli Ir'el~
li, Oerutti, Ceschi, Cianca, Ciasca, Gingolani,
Clemente, Colombi, Condorelli, Corbellini, Cor~
naggia Medici, Corsini, Criscuali, Cl'allalanz1a,
Ousenza,

DardaneIIi, De Bacci, De Bosio, De Giovine,
De Luca Angelo, De Luca Carlo, De Luca Luca,
De Marsico, De Nicol,a, De Pietro, Di Rocco,
Donini,

Elia,
~abbri, Fantuze5, Farina, Fedeli, Fer>rari,

Ferretti, FioDe, FiO'rentino, Flecchia, FocaC'~
cia, Fortunati, Franza,

Galletta, Gava, Gavina, Gazzale, Gerini, Ger~
vasi, Giacometti, Gi<ardina, Giua, Giustarinì,
Gramegna, Grammatico, Grampa, Granzotto
Basso, Grava, Guglielmone,

Imperiale, Iorio,
Jannaccone, J,annuzzi, .
Lamberti, Leone, Lepore, Liherali, Locatel~

Ii, Longoni, Lorenzi, LubelIi, Lussu,
MagIi1ano, Manc,inelIi, Mancina, .Marchini Ga~

mia Mariani, Marina, Malriotti, M.arzola, Mas~
sini: Mas tr~simone, MedicI, Menghi, Menatti,
Merlin Angelina, Merlin Umberto, Mess.e, M<i~
nio, Molè, Molinari, Molinelli, Mon,aldi, Mon~
tagnani, Moro, Mott,
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Nacucchi, Nasi, Negarville, Negri, N eg,roni,
Page, Pa1ermo, Pannullo, P!aolucci, Paratore,

P,astore Ottavio, Pastore R1affaele, Pelizzo, Pel~
legrini, Pesenti, Petti, Pezzini, Picchiotti, Pie~
chele, Piegari, Piola, Po:reeUini, Prestisimone,
Piucci,

Raff,einer, Ragno, Ravagnan, Resta,gno, Ric~
cio, Ristori, Roda, Roffi, Rogadeo, Romano An~
toni o, Romano Domenico, Roveda, Russo Luigi,
Russo Salv,atore,

Sa'ggio, Sal,ari, Salomone, Samek Lodovici,
Sanmartino, Sante:ro, Sartori, Savarino, Schia~
vi, Schi:avone, Scoccimarro, Secchia, Sereni,
Sibi'He, Smith, Spagnolli, 8'pallicci, Spallino,
Spano, Spezzano,

T,addei, Tartufoli, Terracini, Terragni, Tes~
sitori, Tibaldi, Tirabassi, Tomè, Trabucchi,
Tupini, Tumni, TUll'chi,

Viaociaro, Val,e:nzi, Valmarana, Val'1aldo, Voc~
coli,

,zane, Z'anotti Bianco, Zelioli Lanzini, Zoli,
Zotta, Zucca, Zugaro de Matteis.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio~
ne e invito i Senatori Segretari a procedere
~llo spoglio delle urne.

(I sen,atori Segreta:ni plf'ocedono alla nume~
razione d;ei voh).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il ri,slultato della
votazione a scrutinio segl'1eto 'suIJ'ordine del
giorno De Luca Carlo sulle conclusioni della
Giunta del Regolamento adottate nella seduta
del 26 febbraio 1958 per la procedura d'esame
del disegno di legge costituzionale n. 1931~
1977 :

Senatori votanti
M.a:ggioranza
Favorevoli
Contmri

222
112
99

123

(Il Senato non approv,a).

(Vi'vi applausi dalla sinistra. Si grida: Viva
il Senato!).

CONDORELLI. Viva il Pres,idente! (Vivis~
sÙni 'applausi. da, tutta l'Assemblea; il Presi~
dente si leva 1'n piedi).

Sull'ordine dei lavori.

BARBARESCHI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BA,RBARESiCHI. A nome de,l Gruppo del
partito socialis,ta mi permetto di chiedere che
,la discussione sul merito deilla riforma del
Senato sia rinvi.ata alla prossima settimana, e
che domani, incominciando anche l,a seduta al~
1e ore 11, pe.rchè vi è prima la nec'essità di una
,riunione della Commissione' della pubblica
Istruzione, si discutano i provvedimentr per

"
professori delle scuole medie ed universitarie.

,PlRESIDENT.E. Onorevohcolletg1hI, lasdo
naturalmente il Sellla:toarbitro di d€cidere, ma
ho l'impressione che non sia nè o:P'PortUIl:Onè
conveniente, per lo stato di ,tenlsiornesussisten~
te nel ,Senato stesso e fuori d.e:lSe:nato, di in~
terrompere questa di,sc'ussione e rima:ndarIa
ancora di tre o quattro ,giorm.

l,o persol1almente non vedrei 'favorevlo:lmente--
l'acooglimento della proposta del s,enatore Ba.r~
bareschi; comunque, swcome la proposta è sta~
ta fatta, e siccome le ragioni di opportunità
del Presidente hanno sempre un valore relati~
vo, la1scio al Senato di esprimersi sulla pro~
,posta. stessa.

La mia intenzione sarebbe stata un'altra:
per domani ct1ssare due sedute, in modo da
prnseguire ta. discussione sul disegno di legge
COisUtuzlOnale e di ripr,endere 'poi >--------datoa.nche
che sembra vi sia un accordo ~ il seguito del~

la discussione dei disegni di legge che inte~
ress'ano le Università.

TERRACINI. Domando dI /parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TERRACINI. Signol" Presidente, poichè sen~
za alcun dubbio la conclusione della discus~
sione sui vari disegni di legge che interessano
la s,cuola non occuperà un'inte,ra seduta e tan~
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TERRAOINT. Ma se volevi sepipellirla!to meno le due sedute della giornata di do~
mani, se ella 'Voles,se mettere al primo punto
dell'ordine del ,giorno deilla seduta mattutina
quei disegni e al secondo la dforma del ,sena~
to, fome rlsolveremmo, nel modo migliore il
problema dei nostri lavori.

DE LUCA CARLO. Domando di parlare,

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

DE LUCA GARLO. Si'gno1r Presidente, a
me p,are .ehe la 'proposta che ella ha formulato
sia non solo salggia m~a,arriverei a dire nece,s~
saria, propri,o Iper le ra,gioni che ella ha esp'o~
sto al Senato. N on vale veramente la pena di
tendere ,ancora l'arco più di quel ohe non sila
teso. (Comment'i ed interruzioni dalla sintstm).

BREiSIDE:NTE. OnorevolI colleghi, l:asdno.padare !

DE LUCA OARILO. Fmo a che ha lparlato lo
onorevole Terracini ed il ,pl1o.ponente, noi di
questa [parte ci sia:mo :a,stenuti doverosa:mente
da qualsiasi ,commento e da qualsI,asi Illvettiva.
Chiederemmo ai vivaci, troppo vivaci inter~
ruttori, di u:sare un identico tr:attamento. E
credo di avere ,il dirri,tto ~ e, sotto un ,certo
prolfilo, Il dovere ~ di ,dIre 'come penso e 'Per~

chè lo penso.
Detto questo, Illustre ,Presidente, iproprio

quelle ragi,om di tensione che ci tengono da
tempo in !Unostato quasi di ,allarme. .. (Com-
menti ed 1'nterruzioni dalla sinistra).

PRESIDEINT.E. Onorevoh colleghi, lasdno
p:a,rlare !

DE LUCA CARLO. .., consiglIano dI uscire
al più presto da questa 'situazione; tanto più
,che se è vero che la le'gge per i :professori e le
leg,gi scolastiche hanno, 'una loro urgenza, non

è aff'att'Ù detto che quest'altra legge abbia una
minore urgenz,a ed una minore 'Ìmp'Ortanza.
Anzi mi perrrnetto di dire e ricordare che la
legge ,che III questo momento è davanti al Se~
nato è forse la più importante e la più ur~
gente. (Comm,enti ,dalla sinistra).

SP,E,ZZANO. AbbIamo un anno di tempo!

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministro del bilan,cw. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha farcoltà.

ZOLI, Presidente del Consiglio dei ministri
e Mi2nistro del bilanc1;o. Io sono perfettamente
d'aceo.rdo sull'importanza d.i una s'Ùllecita ,a,p~

provazione di q.uest:a, 18lgige per ragioni, direi,
dI carattere psicologIco. Ma mI permetterei di
osservare che la proposta del senatore Terrad~
ni III sostanza non pregiudica ques~a, ipossi~
iOihtà.

Io vorrei OS$erv,a;re che, mentre per i quattJro
disegni di lelgge relativi alle Univerlsità vi po~
trebber,o, essere dei termini anche :piuttos,to
brevI, per il disegno di legge costituzionale

praticamente, pur essendo necessa,ria un',apip,ro~
vazione solle.cita per le rialgioni ehe sono 'state
espos.te dal signor Pre,sideute', €Issa tuttavia
non è indispensabile, per 'consentire il rit'Ùrno
alla Camera, per la semplice ~agione che la
Camera non ,può esammfa,re q1uesta legge ~

dato per ammesso tutto, quello ~he 'è 'stato di~
scus.so, data per ammessa la .dsoluzione di tJUt~
te le 'questioni che sono state trattate qui den~
tra .~ prima del 22 marzo.

,Pertanto :a, me sembra che IPotrebbe essere
conveniente, dato s'pelCÌalmente che la ipropo~
sta del 's,enatore 'Ter:r:adni . . .

P,REISliDENTE. È COinciliativa.

ZOLI, P1'es1'dente, del Covnsiglio dei ministri
e Ministro del bil,ancio, . . . non s.olo èconcilia~
tiva ma è impegnativa nel senso di dare allla
dis,cuss.ione delle leggi sUl ,professori Il1n anda~
mento piuttosto celere. Dato questo, dieo, pre~
gherei iJ signor Presidente di ac,cogliere la
propo,sta del senato're Terracini, nel 'senso c:io:è

~ qui n'Ùn 'so se i senatori saranno d'la,ccoI1do
~ delle d~ue sedute nella gi'Ùrna'ta di domani.

PRESlnENTE. Aderisco ,alla proposta del
senatore Terracini. Pertanto il Senato, nella
seduta antimeridI:ana dI domani, proseguirà
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l'esame del disegni di leg'ge afferenti alla 's-cuo~
la e, in qlUella pomeridIana, continuerà la di~
scussi,one del disegno di legge d] riforma del
Senato.

Annunzio di interrogazioni.

PRESI.DENT<E. .si dIa lettura delle in.terro~
gazioni, con richiesta d] risp,ost'a s,critta, per~
venute aHa Presidenza.'

TOMÈ, Segretario:

Al Presidente del Consi,glio dei .ministri ed
al Ministro dell'intern'Ù, per conoscere:

a) Siee come funziO'na l'Associazione na~
zionale mutilati civili, castituita con decreta
del Presidente della Repubbli.ca 5 marzO' 1951,
n.273;

b) se oontinuanO' le applicaziO'ni di pr'Ùtesi
artopediche e se l'officina di artopedia e pra~
tesi esiste a tutt'aggi;

c) se l'A,ssociazione tanta utile non fU'l~
ziona o funziona malamente, quale provvedi~
menti intendonO' adottare onde impedire che
.aI mutilati civilI d'Italia venga a mancare
quell'assistenza tanto necessaria;

d) che oasa ci sia di v,era ne11e rpubblica~
ziani comparse sui giarnali del 25~26 febbraiO'
1958 (3647).

GRAMMATICO.

Al MinistrO' dei lavari pubblici, per sapere
i mativi per i quali nan è anoora stata risalta
la vertenza per .il pagamentO' della indennità
di viaggia e di trasparto dei lavoratari im~
piegati in numerasi bacini della pll'avi'llcia di
Casenza e più 'spec,ialmente di Acri, MoranO'
Calaibra, MO'ntalta Uffuga, IRase, Capralati, Pa~
ludi, Marmanna.

Se non riti,ene che si.a ne,cessaria, anche per
mativi di ordine pubblica, dire una parala de~
finitiva che passa tranquillizzare detti lavoll'a~
tari (3648).

SPEZZANO.

Ol"dine del giorno
per le sedute di venerdì 28 febbraio 1958.

PiRESIDENTE. Il Senato tornerà a riuni,r~
si venerdì 2,8 febbraiO', in due sedute puhbli~

che, la prima alle ore Il e la secand.a alle 'Ore
17, can il seguente ardme del ,giO'rna:

ALLE ORE 11.

I. 'Seguita della discussiane dei disegni di
legge:

1. OrdinamentO' delle carriere del .persa~
nal,e scientifica degli Osservatari astranomi~
ci e dell'Osservataria vesuviana (2367).

2. N orme sulla stato giuridico ,ed ecano~
mica degli assistenti universitari (2368).

3. N arme sulla stata giuridica ed eoono~
mica dei professari universitari (2369):

4. Disposiziani relative al personale nan
insegnante delle Università e degli istituti di
istruziane superiare (2370).

II. Discussiane del disegno di legge:

Deputati PITZALIS e FRANCESCHINI Fran~
ces,ca. ~ Revisiane dei ruali argani ci del
persanale' niOn insegnante delle scuale e degli
istituti di istruziane tecnica e dei convitti
annessi (2112) (Approt',ato dalla 6" Commis~

sione perma'YIJente deUa Camera dei depu~
tati).

ALLE ORE 17.

I. Seguito 9.ella discussiane dei disegni di
legge:

1. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modifiche agli articali 57, 59 e 60 della Ca~
stituziane. (1931/1977) (In prima delibera.
zione: approvato dial Senato il 22 nov,embre
1957 e dalla Camera dei deputati, com mo~
clij1i1cazioni,il 21 dicembre 1975).

2. Durata dei brevetti per invenziani in~
dustriali (1654).

MONTAGNANIed altri. ~ Cancessione di
licenze abbligatarie sui brevetti industriali
(1854~Urgenza).

Istituzione di licenze obblig~atarie sui bre~
vetti per invenzioni industriali (2235).
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II. Discussione dei disegni di legge:

1. Rendiconti generali dell' Amministrazio~
ne dello Stato per gli esercizi finanziari dal
1941~42 al 1947~48 (53).

Rendiconto generale dello Stato per l'eser~
cizio finanziario 1948~1949 (591).

2. Conto consuntivo dell' Amministrazione
delle ferrovie dello Stato 'per l'esercizio fi~
nanziario 1948~49 (1708) (Approvato dalla
Camera dei deputat~).

Conto consiUntivo dell' Amministrazione
delle ferrovie ,dello Stato per l'esercizio fi~
nanziario 1949~50 (1709) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

Conto consuntivo dell' Amministrazione
delle ferrovie dello Stato per l'esercizio ,fi~
nanzi,ario 1950~51 (1710) (Approvato dalla
Camera d.ei deputati).

3. Conti consuntivi del Fondo speciale del~
le corpomzioni per 'gli esercizi finanzi'ari
da11938~39 a11942~43 (433) (Approvato dal~
la Camera dei d,eputati).

4. Modificazione ,all'articolo 238 del Codice
di Iproeedura' penale (1870) (Appro'Vato dal~
la Camera d.ei deputati).

5. SANTERO e BENEDETTI. ~ Modifica allo
articolo 68 del testo unico, delle leggi sani~
tarie, approvato con regio decreto 27 luglio
1934, n. 1265 (1665).

I

6. CIASCA. ~ Decentramento di uffici da]
capoluogo a centri della ProvinCÌta (1202).

7. Deputati DI GIACOMOed altri. ~Isti~
tuzione della provincia di Iserni'a (1902)
(Approvato dalla Camera de?:deputati).

8. MAGLIANO.~ Istituzione deUa provinci.a
del «Basso Molise» (1898).

9. Deputati SEGNIe PINTUS. ~ Istituzione
della !provincia di Oristano (1912) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati).

10. CAPORALI. ~ Istituzione della provin~
cia di Lanciano (1451).

11. TOMÈ ed altri. ~ Costituzione deUa
provincia Destra Tagliamento con capoluogo
Pordenone (1731).

12. LIBERl<\LIed altri. ~ Istituzione della
prOfVincia del Friuli Occidentale con tCap'o~
luogo Pordenone (1770).

13. CIASCA. ~ Costituzione d,ella pJ10vincia

di Melfi (1896).

14. SALOMONE. ~ Istituzione della pro~
vinci a di Vibo Valentìa (1913).

15. INIZIATIVA POPOLARE. ~ Delegazione

al Presidente della Repubblica per la con~
cessione di amnistia e di indulto (1625).

16. Modifiche alla legg.e 29 aprile 1949,
n. 264, e abrogazione della legislazione sulle
migrazioni interne e contro l'urbane,simo
(1678).

17. Prevenzione e r€tpres.sione d,el delitto
,di genocidio (200~).

18. Modifiche all'articolo 2 della legge 17
luglio 1954, n. 522, recante provvedimenti
a favore dell'industria deUe costruzioni na~
viali e dell'armamento (2306).

19. Deputati CHIARAMELLOed altri. ~ Re~

stituzione, in proprietà del palazzo sito in
Roma, via 'Sicili:a, 59, ai Consigli nazionali
professionali (1841) (Approvato dalla 3"
Commissione permanente della Cam'8ra dei
deputati).

20. PALERMO ed altri. ~ Trattamento di
quies1cenza e mdennità di liquidazione a fa~
vore degli ufficiali di complemento e della
riserv,a e sottufficiali non in carriera con~
tinuativa trattenuti in servizio volontaria~
mente (378).

21. DiSiposizioni suUa produzione ed il com~
mercio delle sostanze medicinali e dei presidi
medico~chirurgici (324).

22. Trattamento degli impiegati dello Sta~
to e degli Enti pubblici, eletti a cariche pres~
"'()Regioni ,ed Enti loca~i (141).

23. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

24. LAMBERTI. ~ Assunzione nei ruoli
statali degli insegnanti delle scuole seconda~
rie di 'enti pubblici dichi,arate soppresse per
la loro sostituzione con analoghe scuole sta~
ta'li (1124).
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25. TERRACINI ed altri. ~ Pubblieazione
integrale delle liste casidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

26. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~

ri'ale eccezianale per i lavoratari dipendenti
dalle imlPlI'eseedili e affini (1379).

27. SPALLINO. ~ Interpretazione auten~

tica del decreto del Presidente della Repub~
blica 19 dioembre 1953, n. 922, in materia
di reati fin.a:nziari (1093).

6° Elenca di petiziani (Doe. CXXV).

28. MERLIN Angelina. ~ Narme in mate~
ria di sfratti (7).

29. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuziane
dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

30. Deputata MORO.~ Praraga fina al 75°
anno. dei limiti di età per i prafessari uni~
versitari perseguitati per motivi palitici e
decarrenz'a dal 75° lanno del quinquennio. del~
la pasizione di fuori ruala per i Iprafessari
universitari perseguitati per ragiani razziali
o palitiche (142) (Approvato dalla 6a Com~\
missione p1ermanente della Camera dei de~
putati).

31. TERRACINI ed altri. ~ Dispasizioni re~
lative all'eserCizio. ~ena funziane di assis~en~
te per calara che in canfarmità dell'articala
6 della legge 23 giugno. 1927, n. 1264, hannO'
cans,eguita il certificata di idaneità nen'ar~
te adantatecnica (866).

III. . SeguitI) della discussione dei disegmi di
legge:

PICCHIOTTI, ~ Abrogaziane e modilfiehe di
alcune disposiziani d'el ,testo unico delle leg~
gi d~ pubblica sicurezza a:ppravata can l''e'gia
decreta 18 ,gruglllo1931, n. 773, e del relativo
regolamento (35).

Modi:fiJchealle dispasizioni del testo unico
delle legg.i di pubblica sicurezza, ruppravato
com regia decreto 18 giugno 1931, n. 773, le
del re.latlvo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento de]
testo unka delle leggi di pubblica sicurezza
apPII:',ov1atacon regio decreta 18 giugno 1931,
Ill. 773, alle nOIlme della Costituzione (400).

La se.d'lltia è ta]ta (ore 20,10).

Dott. ALBER'l'O ALBERTI

DIrettore dell'Ufficio dei ReSoconti


